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1. PREMESSA 

Il presente documento costituisce il Rapporto Ambientale della Valutazione Ambientale Strategica che 
segue lo sviluppo della Variante al Piano di Governo del Territorio del comune di Samolaco e costituisce 
parte integrante della procedura per la sua approvazione. 

La VAS è uno strumento di valutazione delle scelte di programmazione e pianificazione e ha come finalità 
il perseguimento degli obiettivi di salvaguardia, tutela e miglioramento della qualità dell'ambiente, di 
protezione della salute umana e di utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali attraverso 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ decisioni e azioni ispirate al principio di precauzione, in una prospettiva di sviluppo 
durevole e sostenibile. 

La VAS è stata introdotta dalla direttiva europea 2001/42/CE e si configura come un processo che segue 
l'intero ciclo di vita del Piano allo scopo di "garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e di 
contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione e dell'adozione di piani 
Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ώΧϐ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǾŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭϥŀƳōƛŜƴǘŜ". 

La Valutazione Ambientale Strategica pertanto è lo strumento per assumere la sostenibilità come 
obiettivo determinante nella pianificazione e programmazione (richiamando gli intenti della 
Convenzione Internazionale di Rio de Janeiro) e l'aggettivo "strategico" si riferisce alla complessità della 
valutazione e delle tematiche analizzate, nella consapevolezza che i cambiamenti ambientali sono 
causati non solo dalla realizzazione di nuovi progetti, ma anche dalla messa in atto delle decisioni 
strategiche contenute nei piani e programmi. 

Il percorso procedurale si sviluppa in modo integrato alla pianificazione comincia da una fase di 
orientamento e prosegue anche nella fase di attuazione e gestione (con il monitoraggio degli effetti 
ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ƻǇŜǊŀǘŜύ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻΦ  

±ƛŜƴŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ǉƻǎǘŀ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǾŀƭǳǘŀƴŘƻ ƭŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ Ŝ definiti 
indicatori per valutare gli effetti delƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ piano e riservata particolare attenzione alla Rete 
Natura 2000 (Direttive 2009/147 CE e 92/43/CE). È stato di fatti predisposto lo studio per la valutazione 
di incidenza al fine di valutare le possibili interferenze generate dalla variante del Piano di Governo del 
Territorio (PGT) sui siti della rete Natura 2000. 

Ulteriore elemento cardine del processo di VAS, in linea con la Convenzione di Aarhus del 1998, è la 
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀƭ άǘŀǾƻƭƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛέΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ƳŀǎǎƛƳŀ ƭŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
scelte operate e ottenere il maggior numero di apporti qualificati. La valutazione, pur integrandosi lungo 
ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻΣ ƳŀƴǘƛŜƴŜ ǳƴŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǾƛǎƛōƛƭƛǘŁ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ 
Altri strumenti pensati per rendere trasparente il percorso e rendere possibile la partecipazione sono il 
documento di Scoping o rapporto preliminare, la Sintesi non tecnica, la dichiarazione di sintesi e i verbali 
delle conferenze di valutazione. 

Il Rapporto Ambientale è redatto in base ai contenuti descritti nell'allegato VI al D. Lgs. 152/06 e alle 
άƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ±!{έ ŘŜŦƛƴƛǘŜ Řŀ 
ISPRA nel 2015 e nelle DGR. 761/2010, DGR. 10971/2009 e DGR. 6420/2007. 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ±!{ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǿigente Piano di Governo 
ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ όŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Ŏƻƴ 5ŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ /ƻƳǳƴŀƭŜ ƴǊΦ мф ŘŜƭƭΩолκлфκнлммύ ŀƎƎƛƻǊƴŀƴŘƻ 
le previsioni dello strumento urbanistico vigente alla legge regionale 31/2014 relativa alla riduzione del 
consumo di suolo oltre che alle nuove esigenze di politica amministrativa e di programmazione 
territoriale. 
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2. RIFERIMENTI NORMATIVI E METODOLOGICI PER LA VALUTAZIONE 
AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) 

Le fasi del percorso di Valutazione Ambientale Strategica vengono definite e schematizzate in Figura 2.1 
e possono essere identificate con i seguenti step: 

¶ Fase preliminareΥ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜtti coinvolti, 
ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǘǊŀ ƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƛ Ŝ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řƛ ǇǊƛƳƛ Řŀǘƛ Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀƭ 
ǇǊƻǎƛŜƎǳƻ ŘŜƭƭΩƛǘŜǊ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻΦ 

¶ Elaborazione del piano, documento di scoping e rapporto ambientale: è la fase durante la quale 
viene redatta la documentazione di piano e la documentazione inerente alla Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) e, se prevista, alla Valutazione di Incidenza (VINCA). Alla fine di 
questa fase avviene la messa a disposizione e pubblicazione della documentazione sul web.  

¶ Svolgimento delle consultazioni e acquisizione del parere alla VINCA (ove necessario): alla fine 
ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴƛ ǾƛŜƴŜ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƻ ƛƭ ǇŀǊŜǊŜ ƳƻǘƛǾŀǘƻΣ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ 
ƭŀ ±Φ!Φ{Φ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜΦ 

¶ Adozione e approvazione: durante questa fase vengono raccolte le osservazioni pervenute e 
vengono emesse le controdeduzioni. Alla fine della fase viene emesso il parere motivato finale 
Ŝ ǎƛ ǇǊƻǎŜƎǳŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΦ 

¶ Monitoraggio: a seguito della attuazione e della gestione del Piano/Programma si prosegue con 
il monitoraggio delle azioni di piano e il rapporto periodico. 



Comune di Samolaco - VAS Variante PGT  
Rapporto Ambientale  

2720_4312_R01_Rev1_Rapporto ambientale  Pag. 8 di 170 

 

Figura 2.1: schema generale dello sviluppo della proceduta di VAS- ISPRA 
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2.1 IL PROCESSO DI VAS E LA PARTECIPAZIONE 

[Ω!ǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜ Ŏƻƴ delibera di Giunta Comunale n. 36 del 08/07/2020 (in allegato al presente 
documento) ha dato avvio al procedimento di redazione di Variante generale al Piano di Governo del 
Territorio ai sensi dell'art. 13 della L.R. n. 12/2005 unitamente alla Valutazione Ambientale Strategica 
(V.A.S.) e contestualmente ha individuato: 

¶ le strutture responsabili del procedimento di Piano, VAS e VINCA, i soggetti competenti in 
materia ambientale, gli enti territorialmente interessati e i settori del pubblico interessati;  

¶ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΤ  

¶ le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e pubblicizzazione 
delle informazioni. 

Tabella 2.1: soggetti interessati al procedimento 

SOGGETTI INTERESSATI AL PROCEDIMENTO 

Proponente 
Comune di Samolaco ς Sig. Sindaco pro ς tempore Sig. 
Michele Rossi 

Autorità procedente 
Comune di Samolaco - Responsabile dell'Area Tecnica 
arch. Giuseppe Dioguardi; 

Autorità competente per la VAS 

Ing. Alberto Bianchi, Responsabile dell'UNITA' 
OPERATIVA: urbanistica - P.S.E. - agricoltura - 
forestazione - trasporti - sentieristica ς viabilità della 
Comunità Montana della Valchiavenna 

Enti territorialmente limitrofi o comunque interessati in 
materia ambientale  

Allegato A e B della delibera di Giunta Comunale n. 36 

del 08/07/2020 

REGIONE LOMBARDIA ς Direzione Generale Territorio, 
Urbanistica e Difesa del suolo 

REGIONE LOMBARDIA ς Direzione Generale per i beni 
culturali e paesaggistici della Lombardia 

REGIONE LOMBARDIA ς Sede Territoriale di Sondrio 
(STER) 

PROVINCIA DI SONDRIO Settore Pianificazione 
territoriale, Energia e Cave 

PROVINCIA DI COMO  

COMUNITÀ MONTANA DELLA VALCHIAVENNA 

COMUNITÀ MONTANAVALTELLINA DI MORBEGNO 

COMUNITÀ MONTANA VALLI DEL LARIO E DEL CERESIO 

COMUNE DI NOVATE MEZZOLA 

COMUNE DI GORDONA 

COMUNE DI PRATA CAMPORTACCIO 

COMUNE DI LIVO 

COMUNE DI VERCANA 

COMUNE DI MONTEMEZZO 

CONSORZIO BOSCHI E VICINANZE DI S. ANDREA E PAIEDO 

CONSORZIO ALPE BORLASCA 

CONSORZIO PIAN DI SPAGNA 

B.I.M. ADDA 

A.T.O. SONDRIO 
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SOGGETTI INTERESSATI AL PROCEDIMENTO 

ENTI GESTORI DELLE AREE PROTETTE (SIC - ZPS) 

ARPA 

SOPRINTENDENZA PER I BENI ARCHITETTONICI E PER IL 
PAESAGGIO DELLA LOMBARDIA 

SOPRINTENDENZA PER I BENI ARCHEOLOGICI DELLA 
LOMBARDIA 

SOCIETA' ECOLOGICA E PER L'AMBIENTE S.P.A. 

CORPO FORESTALE DELLO STATO 

Soggetti rilevanti, interessati all'iter decisionale VAS 
Allegato A e B della delibera di Giunta Comunale n. 36 

del 08/07/2020 

Soggetti rilevanti individuati come portatori di interessi 

Allegato B della delibera di Giunta Comunale n. 36 del 

08/07/2020 

UNIONE INDUSTRIALI SONDRIO 

UNIONE ARTIGIANI DELLA PROVINCIA DI SONDRIO 

CONFESERCENTI 

UNIONE DEL COMMERCIO E DEL TURISMO E DEI SERVIZI 
DELLA PROVINCIA DI SONDRIO 

CAMERA DI COMMERCIO DI SONDRIO 

FEDERAZIONE PROVINCIALE COLTIVATORI DIRETTI 

EDIPOWER NUCLEO IDROELETTRICO MESE 

ENEL DIVISIONE INFRASTRUTTURE RETI 

ORDINI E COLLEGI PROFESSIONALI 

OPERATORI ECONOMICI DEL COMUNE DI SAMOLACO 

A.N.A.S. S.p.A. 

TELECOM S.P.A. 

COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL 

FUOCO 

CGIL 

CISL 

UIL 

LEGA AMBIENTE 

CAI  

SOCCORSO ALPINO 

ASSOCIAZIONI LOCALI 

PRODUTTORI DI ENERGIA IDROELETTRICA 

ASSOCIAZIONI CULTURALI ED AMBIENTALISTE (Wwf, 
Legambiente, Italia Nostra, Lipu) 

ASSOCIAZIONI SPORTIVE E PER IL TEMPO LIBERO 

ASSOCIAZIONI SOCIO-ASSISTENZIALI E RELIGIOSE 

UNIONI DI PESCA SPORTIVA E CACCIA 

!¦¢hwL¢!Ω {/h[!{¢L/I9 

RESIDENTI DEL COMUNE DI SAMOLACO 

Pubblico interessato 

Pubblico 
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La variante di piano è sottoposta a Valutazione di Incidenza όŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ фнκпоκ/99 
άIŀōƛǘŀǘέύ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŝ interessato dai seguenti siti Natura 2000:  

Tabella 2.2 Siti Natura 2000 che interessano il territorio comunale 

ZONE SPECIALI DI CONSERVAZIONE ZSC: ZONE DI PROTEZIONE SPECIALE ZPS 

IT2040042 Pian di Spagna e Lago di Mezzola 
IT2040022 Lago di Mezzola e Pian di Spagna 
(confinante). 

IT2040041 Piano di Chiavenna  

IT2040040  Val Bodengo (confinante)  

 

I soggetti necessariamente interessati al procedimento sono le autorità competenti in materia di rete 
bŀǘǳǊŀ нллл Ŝ Ǝƭƛ 9ƴǘƛ DŜǎǘƻǊƛ ŘŜƛ ǎƛǘƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴza della variante piano sugli obiettivi di 
conservazione delle aree di interesse comunitario. 

I soggetti competenti in materia ambientale e quelli territorialmente interessati saranno 
obbligatoriamente invitati alle conferenze di valutazione. 

2.1.1 Modalità di partecipazione 

La ratio della VAS prevede il coinvolgimento di tutti i soggetti competenti in materia ambientale, sin 
dalle prime fasi del processo, e attende che il pubblico possa esprimere le proprie osservazioni prima 
ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Variante al Piano di Governo del Territorio. 

[Ŝ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Řƛ 
presentazione del Piano alla cittadinanza a cui segue uno spazio libero di dibattito in cui esprimere le 
proprie opinioni in merito.  

Durante gli incontri verrà presentato il percorso che porta le comunità locali a contribuire e partecipare 
alla redazione del Piano prima della sua definitiva approvazione. La partecipazione del pubblico 
consente di recepire le proposte di tutela e valorizzazione provenienti dalle categorie interessate. 

Le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, nonché di diffusione e pubblicizzazione 
ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǇŜǊ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛǘŜǊ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜ, sono le seguenti: 

¶ Albo Pretorio informatizzato comunale; 

¶ sito internet del comune di Samolaco; 

¶ sito SIVAS di Regione Lombardia. 

2.1.2 Avvio del confronto 

[ΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŝ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ in cui è stata presentata la 
proposta di variante di Piano e il Documento di Scoping allo scopo di presentare il documento e 
raccogliere proposte e osservazioni. 

aŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƴǾƛƻ Řƛ ƛƴǾƛǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŀƎƭƛ 9ƴǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ Ŝ ŀƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƳŜƴǘŜ 
competenti e con avviso pubblico rivolto a tutta la cittadinanza, sono stati invitati tutti i portatori di 
interesse. 

La prima conferenza di VAS è stata svolta in modalità videoconferenza in data 04/11/2020. 

2.1.3 Esiti della 1^ Conferenza di Valutazione 

In sede di conferenza di valutazione sono state ascoltate le richieste e le osservazioni enunciate dai 
partecipanti. 
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Alla videoconferenza sono intervenuti: 

Agenzia per la Tutela della Salute (ATS) della 
Montagna, distretto di Morbegno 

Dott. Riccardo Fumagalli 

Riserva Naturale Pian di Spagna  Sig. Roberto Vignarca (Presidente) 

Comune di Samolaco  Autorità proponente per la VAS - Sig. 
Michele Rossi - Sindaco 

Autorità procedente per la VAS - Arch. 
Giuseppe Dioguardi - Tecnico comunale 

INCARICATO PER LA VARIANTE AL PGT Arch. Silvano Molinetti- Studioquattro 

INCARICATO PER LA VAS DEL PGT Dott.ssa Elena Comi ς Società Montana Spa 

Hanno invece fatto pervenire il proprio parere per iscritto a Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘŀ Řŀǘŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ǎŎǊƛǘǘŀ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ 
A del verbale di conferenza (allegato al presente Rapporto Ambientale): 

¶ Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio (nota Ns Prot. 11919 del 18 novembre 
2020); 

¶ ARPA Lombardia (nota Ns prot. 11753 del 16 novembre 2020). 

Le ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊǾŜƴǳǘŜ ǇƻƴƎƻƴƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ sulla coerenza della variante di Piano con la normativa 
ǎƻǾǊŀƻǊŘƛƴŀǘŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ t¢w Ŝ ŘŜƭ t¢/t Ŝ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ [ΦwΦ омκнлмп ǎǳƭ 
consumo di suolo. 

Lƴ ǎŜŎƻƴŘŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ ǊƛƳŀƴŘŀƴƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇǳƴǘǳŀƭŜ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ Řelle norme in materia di 
acque, suoli, osservanza ŘŜƭƭŜ ŦŀǎŎŜ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Ŏƻƴ ƛ ǎƻǘǘƻǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ Řƛ 
Piano. 

In sintesi le osservazioni di ARPA ripercorrono in termini generali i contenuti da trattare nel rapporto 
ambientale, ǊƛŎƘƛŀƳŀƴƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŜǎǘŜǊƴŀΣ ƛƭ 
consumo di suolo, il monitoraggio argomenti che saranno affrontati nel presente documento così come 
ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ƛƴŘƛŎŜ ŘŜƭ wΦ!Φ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘo di scoping. 

La Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Como, Lecco, Monza e Brianza, 
Pavia, Sondrio e Varese ǊƛǇƻǊǘŀ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ ritrovamenti 
archeologici di epoca protostorica (materiali ceratnici in loc. Lira pertinenti a corredi tombali, II-I sec. 
a.C.) e medievale (loc. Dosso di S. Andrea resti di una torre del XVI sec.) e percorsi storici e sentieri di 
collegamento tra i nuclei storici, di probabile origine antica attualmente non soggetti a provvedimenti 
di tutela archeologica ai sensi della parte II e III del D.Lgs. 42/2004. 

Segnala inoltre possibili criticità dal punto di vista paesaggistico in merito a previsioni di ampliamento di 
ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀŘƛōƛǘŜ ŀŘ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Ŝ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊŜŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛ 
produttivi/artigianali che comporterebbero un ulteriore consumo di suolo. 

In merito alle osservazioni esposte in sede di conferenza, come premessa generale, è necessario 
ricordare che il Documento di Piano costituisce un atto di programmazione generale con la finalità di 
individuare gli obiettivi di sviluppo, di conservazione, gli ambiti di trasformazione e di rigenerazione 
definendo altresì un rapporto con la pianificazione sovraordinata; il terzo comma deƭƭΩŀǊǘΦу ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ 
12/2005 precisa che il Documento di Piano non contiene previsioni che producono effetti diretti sul 
regime giuridico dei suoli. 

Nella fase attuale della pianificazione le scelte oggetto della Valutazione Ambientale Strategica 
riguardano quindi la variante al Documento di Piano del PGT vigente in funzione della necessaria 
riduzione del consumo di suolo in applicazione dei contenuti della L.R. 31/2014 e del Piano Territoriale 
wŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǊƛǇƻǊǘŀƴǘŜ ƛ ά/ǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭŀ Ǉƻƭitica di riduzione del 
ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻέΦ 
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Le suddette osservazioni sono state inoltre prese in considerazione durante la stesura del documento 
di Piano che sarà eventualmente integrato per quanto di competenza della variante in oggetto.  
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3. CONTENUTI E OBIETTIVI DELLA VARIANTE DI PIANO 

3.1 IL PIANO DEL COMUNE DI SAMOLACO 

Il comune di Samolaco è dotato di un Piano di Governo del Territorio, approvato con Deliberazione del 
/ƻƴǎƛƎƭƛƻ /ƻƳǳƴŀƭŜ ƴΦ мф ŘŜƭƭΩолκлфκнлмм ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ ŘŜƭƭŀ Lombardia n. 12/2005; 
successivamente è stata approvata una variante con deliberazione n. 29 del 20/09/2016. 

Il comune è dotato inoltre di: 

¶ piano della componente geologica e sismica 

¶ piano di Zonizzazione acustica approvato con delibera C.C. n. 21 del 29/06/2007 

¶ piano di Illuminazione adottato con Delibera C.C. n. 39 del 12/11/2008 

¶ piano Cimiteriale approvato con Delibera C.C. n. 37 del 28/11/2006. 

3.2 LA REVISIONE DEL PGT E CONTENUTI DELLA VARIANTE 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ del Piano di Governo del Territorio 
aggiornando le previsioni dello strumento urbanistico vigente innanzitutto alla L.R. 31/2014 relativa alla 
riduzione del consumo di suolo oltre che alle nuove esigenze di politica amministrativa e di 
programmazione territoriale.  

Il presente documento riporta, congiuntamente alle tavole allegate le indicazioni strategiche relative al 
Documento di Piano, i nuovi obiettivi e le conseguenti azioni, i dati relativi al consumo di suolo. 

Lo svolgimento delle attività ha riguardŀǘƻ ƛƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƻ ǾƛƎŜƴǘŜ ǾŀƭǳǘŀƴŘƻ Ŏƻƴ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ ƭŜ ƴǳƻǾŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƭ 
Comune in merito alle ipotesi di sviluppo e di conservazione del territorio, con un approccio 
prevalentemente green ed ecosostenibile, rilevando innanzitutto la necessità di rivedere gli obiettivi 
strategici sulla base dei programmi amministrativi e delle esigenze puntuali rilevate anche a seguito 
ŘŜƭƭŜ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊǾŜƴǳǘŜ ŘƻǇƻ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ǇǊocedimento, oltre che alla riduzione del consumo di 
suolo. 

Ne è scaturita una nuova impostazione che prevede complessivamente una semplificazione delle 
metodologie contenute nel PGT vigente in merito alle disposizioni attuative, visto che nel periodo 
ǘǊŀǎŎƻǊǎƻ Řŀƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻΣ ǎƛ ŝ Ǉƻǘǳǘƻ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǊŜ ǳƴŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
delle previsioni in particolare di quelle riferite agli ambiti di trasformazione, tanto che alla data odierna 
nessuna delle previsioni è stata attuata. 

La revisione del sistema degli ambiti di trasformazione, anche in considerazione delle novità introdotte 
dalla L.R. 31/2014 e dalla L.R. 18/2019, è descritta al paragrafo 3.5 che, congiuntamente alle previsioni 
di riduzione del consumo di suolo (paragrafo 3.6), costituiscono la parte più rilevante delle modifiche 
introdotte al documento di Piano. 

! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻ ǇŜǊǾŜƴǳǘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ п6 
istanze riguardanti proposte di variante al PGT alcune delle quali sono state recepite nel Piano delle 
regole aggiornato nella predisposizione della Variante. 

3.3 OBIETTIVI E AZIONI DELLA REVISIONE DEL PIANO DI GOVERNO DEL 
TERRITORIO 

3.3.1 Obiettivi e azioni 

La redazione del Piano di Governo del Territorio vigente, è avvenuta in accordo con i comuni contermini 
di Gordona, Novate Mezzola, Verceia, ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ Řŀƛ /ƻƳǳƴƛ, 
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e ha permesso di perseguire una valutazione complessiva delle problematiche urbanistiche territoriali, 
di ottenere la redazione di strumenti urbanistici comunali tra loro correlati. In questa logica parte degli 
ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ǎƻƴƻ ŎƻƳǳƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜŎƭƛƴŀǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ Řƛ 
ogni singolo Ente e ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜΣ ŎƻƴŦŜǊƳŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŎƘŜ 
sottesero la pianificazione del PGT, integrandoli con le nuove previsioni legislative e con un necessario 
aggiornamento trascorsi 10 anni dalla redazione del vigente PGT.  

La peculiarità dei territori comunali, caratterizzati da valori paesaggistici e ambientali di rilievo, pone tra 
gli obiettivi primari della pianificazione territoriale la salvaguardia del patrimonio paesaggistico 
esistente, promuovendo azioni che inducono uno sviluppo economico e territoriale compatibile con i 
valori presenti. 

Gli obiettivi e le azioni per la revisione del Piano sono stati individuati partendo da una rilettura e da un 
aggiornamento della situazione territoriale del comune tendendo conto quanto precedentemente 
individuato dal PGT.  

La riformulazione prende in considerazione in particolare il ruolo che il Comune di Samolaco assume nel 
contesto territoriale della Valchiavenna e porta con maggiore evidenza azioni orientate alla 
ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀ ŎƘŜ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƛƴ ǇƛŀƴǳǊŀ Ŏƻƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩ ŀŎǉǳŀ Ŝ ƭŜ aŜǊŜǘǘŜ, 
dei corridoi di connessione e della valorizzazione e previsione di nuovi percorsi ciclo-pedonali. 

I criteri e gli obiettivi individuati per la stesura del Piano di Governo del Territorio del Comune di 
Samolaco possono conseguentemente essere sinteticamente riassunti nella tabella che segue. 

Tabella 3.1: Obiettivi e azioni di Piano 

OBIETTIVI AZIONI DI PIANO 

A) Riduzione del consumo di suolo in 
applicazione ai contenuti di cui alla 
L.R.  31/2014 e s.m.i. 

1. Analisi degli ambiti di trasformazione 
individuati dal PGT vigente. 

2. Definizione della riduzione del consumo di 
ǎǳƻƭƻ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ 
provinciali. 

3. Definizione degli ambiti di rigenerazione. 
4. Redazione della carta del consumo di suolo. 
5. Definizione delle quantità di riduzione. 

B) Valorizzazione e tutela delle caratteristiche 
territoriali e paesaggistiche del Comune 
quali elementi di interesse economico 
sociale e in particolare delle aree contermini 
al Pozzo di Riva e al fiume Mera, anche in 
attuazione alle norme contenute nel P.P.R. 
regionale. 

1. Salvaguardia paesaggistica dello scenario 
lacuale in applicazione agli obiettivi di cui al 
ŎƻƳƳŀ п ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мф ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭ tΦtΦwΦ  

2. Tutela e salvaguardia delle sponde del lago 
nella sua connotazione morfologico 
naturalistica e dei territori di cui ai commi 5 e 6 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мф ŘŜƭƭŀ normativa del P.P.R.  

3. Previsione di interventi volti a eliminare gli 
ambiti di degrado, privi di coerenza funzionale 
materica rispetto al sistema lacuale e fluviale e 
in particolare relative agli ambiti destinati 
ŀƭƭΩŜǎŎŀǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŜǊǘƛΦ 

4. Valorizzazione del fiume Mera e in particolare 
del tratto terminale nel quale il fiume 
confluisce nel lago di Mezzola, ambito di 
particolare interesse paesaggistico nel quale è 
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OBIETTIVI AZIONI DI PIANO 

possibilità prevedere nuovi percorsi pedonali e 
ciclabili sulle due sponde. 

5. Possibilità di un collegamento tra le due 
sponde del fiume con un ponte pedonale che 
garantisca un percorso di facile accesso al 
tempietto di S. Fedelino. 

6. Formazione di un percorso di collegamento tra 
ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Ŝ ƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ [ŀƎƻ 
Occidentale. 

C) Valorizzazione delle aree agricole del 
Comune e in particolare di quelle riguardanti 
la parte pianeggiante della Valchiavenna, 
definendo nel dettaglio gli ambiti agricoli 
strategici contenuti nella pianificazione 
territoriale della Provincia e definendo 
normative di utilizzo e di salvaguardia. 

1. Conferma della prevalente destinazione a uso 
agricolo degli ambiti di fondovalle a struttura 
ŀƎǊŀǊƛŀΣ Ŏƻƴ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊƛ ǇŜǊ ƴǳƻǾƛ 
insediamenti residenziali e produttivi. 

2. Valorizzazione del ruolo di salvaguardia del 
territorio sia sotto il profilo idrogeologico che 
ǇŀŜǎƛǎǘƛŎƻ ǇŜǊŎŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ 

3. individuazione delle zone agricole destinate 
ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦŀōōǊƛŎŀǘƛ ǊǳǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 
ŘŜŘƛŎŀǘŜ ŀƭƭŀ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
razionalizzare la localizzazione dei nuovi 
insediamenti. 

4. Determinazione delle modalità di utilizzo dei 
fabbricati rurali esistenti finalizzando gli 
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
agrituristiche escludendo le utilizzazioni di tipo 
residenziale frammiǎǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀΦ 

5. Creazione di una rete di percorsi che 
favoriscano la fruibilità del territorio agrario 
tradizionale, anche utilizzandole aree contigue 
delle Merette. 

6. Valorizzazione dal punto di vista paesaggistico, 
naturalistico ed ambientale della rete 
idrografica superficiale anche in della fruizione 
turistica. 

D) Ridefinizione della necessità di espansione e 
delle capacità insediative del Comune, 
orientando la progettazione urbanistica alla 
riduzione del consumo di suolo e alla 
valorizzazione del fabbisogno di sviluppo 
endogeno. 

1. Verifica puntuale della necessità di utilizzo 
delle aree edificabili a destinazione 
residenziale con lo scopo di definire le reali 
esigenze della popolazione. 

2. Definizione del bilancio ecologico 
contestualmente alla introduzione delle carte 
del consumo di suolo. 

E) Valorizzazione delle potenzialità turistiche e 
paesaggistiche del territorio del Comune e 
delle attività turistico ricettive esistenti, 
mediante previsioni urbanistiche che 
favoriscono la fruizione degli elementi 
territoriali di pregio e in particolare del 

1. Valorizzazione del territorio montano e dei 
nuclei della mezzacosta, quali Monastero, 
Luoghi, Montenuovo, Ronco e Fontanedo, 
favorendo gli interventi di recupero 
ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǊǳǊŀƭŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΦ 
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OBIETTIVI AZIONI DI PIANO 

paesaggio agrario di fondovalle e della 
montagna. 

2. Valorizzazione dei percorsi pedonali dei 
sentieri esistenti di interesse escursionistico 
prevedendo nuovi percorsi sulle sponde del 
fiume Mera in collegamento con i sentieri 
ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ [ŀƎƻΦ 

3. Valorizzazione delle presenze storico culturali e 
dei percorsi naturalistici ponendo in relazione 
tra loro le emergenze storiche con gli ambiti di 
elevato valore naturalistico ed etnografico. 

4. Potenziamento del sistema della ricettività 
diffusa favorendo lo sviluppo turistico del 
Comune mediante il potenziamento della rete 
dei Bed & Breakfast. 

F) Ridefinizione delle aree produttive esistenti 
negli ambiti compatibili in rapporto alle 
esigenze di tutela paesaggistica ed 
ambientale.  

1. Revisione delle previsioni della zona artigianale 
di Era, verificando le effettive necessità 
introdotte dal Piano degli insediamenti 
produttivi. 

2. Verifica delle aree produttive esistenti. 

G) Potenziamento del sistema dei servizi 
comunali Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ ƭŀ 
dotazione del Comune sia dal punto sociale 
che infrastrutturale.  

1. Potenziamento dei servizi turistico sportivi del 
Comune e in particolare del Centro Turistico 
Sportivo in località Pontenave. 

2. Previsione di interventi di razionalizzazione 
della viabilità comunale e di parcheggi nel 
tessuto urbano consolidato. 

H) Completamento della rete delle piste 
ciclabili pedonali e per cavalli in 
collegamento con gli altri comuni della 
Valchiavenna. 

1. Verifica dei percorsi esistenti e potenziamento 
con una rete di percorsi comunali 

2. Definizione di nuovi percorsi ecologici, anche 
attraverso la fruizione del paesaggio dei corsi 
ŘΩŀŎǉǳŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛΦ 

3. 5ŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ άǘǊŜƪƪƛƴƎ 
IƻǊǎŜέ ƴŜƭƭŀ Ǉƛŀƴŀ Řƛ {ŀƳƻƭŀŎƻ Ŝ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ 
con gli altri percorsi dei comuni contermini. 

I) Previsione di intervento relativo alla nuova 
viabilità provinciale e di riqualificazione 
della SP.2 Trivulzia, in attuazione alle 
previsioni urbanistiche contenute nel PTCP. 

 

J) Rete Ecologica Comunale (REC) 

1. ±ŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ 
conoscitivo esistente.  

2. Completamento delle previsioni sovracomunali 
e definizione di una rete ecologica comunale. 

3. Introduzione nella normativa al Documento di 
Piano di indirizzi di regole per il mantenimento 
della connettività lungo i corridoi ecologici. 
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3.4 LE VARIANTI AL DOCUMENTI DI PIANO 

3.4.1 La componente urbanistica 

La revisione del PGT comporta un aggiornamento delle tavole del Documento di Piano in particolare per 

quanto attiene alle tavole di analisi inizialmente impostate congiuntamente ai comuni contermini ed 

ora riguardanti il solo territorio comunale di Samolaco. 

Dal punto di vista cartografico, sono state aggiornate: 

¶ le informazioni catastali inserite nel PGT vigente con quelle attuali risalenti al 2020,  

¶ il DBT topografico con i nuovi edifici, i nuovi marciapiedi e le nuove strade realizzate sia nelle 

frazioni del comune che nelle località di montagna.  

Aggiornando la cartografia di base, le geometrie relative alle zone omogenee discostano in parte seppur 

marginale da quelli esistenti nel PGT vigente e per questo motivo le superfici delle aree degli ambiti di 

trasformazione sono leggermente diverse da quelle riportate nella normativa tecnica del PGT vigente. 

Oltre alle modifiche sopra riportate, la variante introduce anche un aggiornamento del Piano delle 

Regole ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ƛǎǘŀƴȊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ Řŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŀǾǾƛƻ ŘŜƭ 

procedimento e in attuazione degli obiettivi e delle scelte amministrative, tenendo conto della necessità 

di garantire un bilancio ecologico pari a zero.  

Le scelte di piano comportano inoltre la necessità di garantire la conservazione del paesaggio agricolo-

ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭŀ άǇƛŀƴŀέ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƳƻƭŀŎƻ, che costituisce un valore dal punto 

di vista paesaggistico e ambientale non solo per il comune di Samolaco ma per tutta la Valchiavenna. 

Come rilevabile dal paragrafo precedente, la definizione degli obiettivi e delle azioni di piano delineano 

una strategia per il territorio finalizzata alla conservazione e alla valorizzazione delle caratteristiche del 

paesaggio, inserendo anche nuovi percorsi green pedonali e ciclabili, che valorizzano il territorio anche 

dal punto di vista della fruizione turistica. 

Si ipotizzano inoltre i collegamenti tra il territorio coƳǳƴŀƭŜ Ŝ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŎƻƴǘŜǊƳƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀƭǘƻ ƭŀƎƻ Řƛ /ƻƳƻ 

utilizzando le sponde del fiume Mera che, nel tratto finale di immissione nel lago di Mezzola, 

rappresenta una parte di particolare interesse paesaggistico. 

Le tavole del Documento di Piano, che verranno riprese dal Piano delle Regole, indicano gli ambiti 

agricoli strategici, le aree agricole comunali e di versante, i varchi inedificabili quali elementi 

determinanti sia dal punto di vista paesaggistico che ecologico, le aree di naturalità fluviale già previste 

nel PTCP. 

Le scelte confermano la necessità di mantenere tutta la maggior parte del territorio di Samolaco in uno 

stato di naturalità, inteso come elemento di forza e valorizzazione della struttura insediativa storica 

caratterizzata dal paesaggio agrario tradizionale, quale elemento potenziale per la fruizione turistica dei 

luoghi. Il Documento di Piano sottolinea la necessità di prestare particolare attenzione alla 

conservazione e al recupero del patrimonio edilizio storico del comune presente nei nuclei storici sul 

versante per le quali è necessario prevedere normative di riferimento che favoriscano una 

conservazione attenta agli aspetti architettonici e materici. 

Per gli ambiti di trasformazione più avanti illustrati (paragrafo 3.5.3) sono previste delle specifiche 

ǎŎƘŜŘŜ Ŏƻƴ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ у ŘŜƭƭŀ L.R. 12/2005 e una normativa di indirizzo che verrà 

ŘŜŎƭƛƴŀǘŀ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ ŀǘǘǳŀǘƛǾƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛΦ 
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3.4.2 La componente geologica 

Per quanto attiene alla componente geologica del PGT la variante riguarda ƭΩinserimento della fattibilità 

geologica revisionata e aggiornata e della fascia di rispetto idraulico del reticolo idrico minore e della 

fascia di rispetto idraulico del reticolo idrico principale. Questi vincoli di polizia idraulica seguono i criteri 

del d.g.r. 25 gennaio 2002, n. 7/7868. 

3.4.3 La Rete Ecologica Comunale 

Lƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀ ƭŀ ǘŀǾƻƭŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ά!ǊŜŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ǇǊƻǘŜǘǘŜ ŜŘ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ 

ecologica ς ŎŀǊǘŀ ŜŎƻǇŀŜǎƛǎǘƛŎŀέ ǎƻǎǘƛǘǳŜƴŘƻƭŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǘŀǾƻƭŀ άTav_DP 8 Carta ecopaesistica e rete 

ecologicaέ, integrando le informazioni esistenti con le indicazioni relative alla rete ecologica comunale.  

Le attività di progettazione hanno riguardato una verifica di adeguatezza del quadro conoscitivo con 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǳƴ ŀǎǎŜǘǘƻ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƻ ŎƻŜǊŜƴǘŜ con lo stato dei luoghi attuale e orientando le 

scelte al mantenimento dei corridoi ecologici previsti nel PTCP, integrati da una rete comunale che 

individua una nuova fascia di connessione dei versanti e attribuisce al fiume Mera il ruolo di corridoio 

ecologico fluviale locale. 

[ŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭŜ Řƛ 9Ǌŀ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŀƳǇƛƻ ŎƻǊǊƛŘƻƛƻ ŎƘŜ Ƙŀ 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƛƴŀƭǘŜǊŀǘŀ ǳƴŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀŘ ǳǎƻ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ŀǘǘǊƛōǳŜƴŘƻ 

alla stessa un ruolo importante di interconnessione dei versanti.  

Il corridoio ecologico fluviale rappresenta una possibilità di connessione importante nella tratta finale 

del fiume Mera perché diviene un collegamento naturale importante tra il territorio della Valchiavenna 

Ŝ ŘŜƭƭΩ!ƭto Lago compreso gli ambiti della Riserva naturale del Pian di Spagna. 

Le aree agricole strategiche e i varchi inedificabili previsti nelle tavole del documento di piano 
costituiscono aree di supporto della rete ecologica di valenza ambientale ed ecosistemica, in particolare 
quelle relative alla piana, poste in connessione diretta con la ZSC Piano di Chiavenna e con i corridoi 
ecologici individuati. 

3.5 GLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE E RIGENERAZIONE  

La Tavola delle previsioni di piano individua gli ambiti di trasformazione introdotti dalla variante in 
applicazione ai contenuti della Legge Regionale 31/2014 ed alla Legge 18/2019. 
Le scelte progettuali e strategiche sono state orientate al contenimento del consumo di suolo, 
favorendo il completamento dei vuoti urbani e il recupero del patrimonio edilizio esistente. 
[ŀ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ǇŜǊǾŜƴǳǘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ 
ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŜ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜΣ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀƴŘƻ ǳƴ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ 
insediativo soŘŘƛǎŦŀōƛƭŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǳǊōŀƴƻ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻ e una volontà di 
ricondursi al tessuto agricolo. 
La previsione dei tre ambiti di trasformazione vigenti è stata confermataΣ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ 
trasformazione AT_2 in località Poiat è stato ridimensionatoΣ ǊŜǎǘƛǘǳŜƴŘƻ ƭΩŀǊŜŀ ǎǘǊŀƭŎƛŀǘŀ Ŝ 
precedentemente trasformabile in area agricola. Con questo taglio è soddisfatto il requisito richiesto 
dalla L.R. 31/2014 sulla riduzione del consumo di suolo del 20/25 % riferito agli ambiti di trasformazione 
su superfici libere. 
Non sono stati individuati ambiti di rigenerazione. 
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Figura 3.1 Confronto Ambiti di trasformazione vigente PGT e ambiti proposti nella variante in esame 

 

Figura 3.2 Confronto Ambiti di trasformazione vigente PGT e ambiti proposti nella variante in esame a scala 
maggiore 
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Per quanto riguarda le attività produttive il Comune di Samolaco ha già un Piano degli Insediamenti 
Produttivi vigente, collocato ai margini della frazione Era, la cui area è stata ridimensionata di circa la 
ƳŜǘŁ ŘŜƭ ǎǳƻ ǾŀƭƻǊŜ ǊŜǎǘƛǘǳŜƴŘƻ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭƻ ƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΦ vǳŜǎǘŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ 
deriva dalle richieste dei cittadini e dallΩassenza di domande di nuova edificazione produttiva in quella 
zona.  

bŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜ ǳƴΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛ 
attuativi vigenti (PCC S. Pietro) e delle aree produttive già presenti nel territorio comunale. 

Il PGT vigente nella normativa del Documento di Piano (art.5 N.T.A.) ha introdotto la descrizione degli 
ŀƳōƛǘƛ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ƛƴŘƛŎƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛΣ ƭŜ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ Ŝ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛΦ tŜǊ 
questa variante sono state introdotte delle schede relative agli ambiti di trasformazione, più specifiche 
e più dettagliate (paragrafo 3.5.3).  

Per indicare gli sviluppi riguardanti gli ambiti di trasformazione, si è ritenuto conseguentemente di 

procedere con il seguente metodo: 

a) rappresentazione degli ambiti nello stato previsionale contenuto nel PGT approvato 

b) rappresentazione delle aree residuali e delle riduzioni introdotte in applicazione alla L.R. 31/2014. 

3.5.1 Gli ambiti di trasformazione oggetto di stralcio 

LΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ tD¢ ǾƛƎŜƴǘŜ Ŝ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǎǘǊŀƭŎƛƻΣ si trova in località Poiat, di 

seguito si mette a confronto lo stato di fatto e di attuazione del PGT e la situazione attuale comprensiva 

della riduzione prevista in applicazione della L.R. 31/2014. 

Tabella 3.2 wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩAmbito di trasformazione oggetto di stralcio 

AMBITO ALLO STATO PREVISIONALE 
CONTENUTO NEL PGT APPROVATO (2014) 

AREE RESIDUALI E RIDUZIONI INTRODOTTE IN 
APPLICAZIONE ALLA L.R. 31/2014 

 
 

Nel PGT vigente ƭΩŀƳōƛǘƻ ƻŎŎǳǇŀ ǘǳǘǘŀ ǳƴΩŀǊŜŀ 
agricola vicino a un nucleo residenziale.  

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ 
residenziale e convenzionata in ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ 
proprietà comunale. 

Per la variante al PGTΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎǘǊŀƭŎƛŀǘŀ ƭΩŀǊŜŀ 
più esterna rispetto al nucleo residenziale a 
Ŝǎǘ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Ŝ ǊƛŎƻƴŘƻǘǘŀ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭƻ per 
una superficie pari a 7.757 mq. 

wƛƳŀƴŜ ǉǳƛƴŘƛ ǳƴΩŀǊŜŀ ŎƘŜ Ǿŀ ŀ ǊƛŘŜŦƛƴƛǊŜ ǇƛǴ 
precisamente il nucleo residenziale Poiat, dato 
ŎƘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǊƛƳŀƴŜ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǳƴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ 
sviluppo edilizio. 
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3.5.2 Ambiti di trasformazione rimasti inalterati dalla approvazione del PGT  

Per quanto riguarda gli ambiti di trasformazione nella frazione Somaggia AT_01 e S. Pietro AT_03, il PGT 

vigente prevede lo sviluppo degli insediamenti residenziali delle frazioni adiacenti. 

La scelta progettuale della variante riconferma il perimetro degli ambiti e anche il loro obiettivi di 

trasformazione. 

3.5.3 Schede ambiti di trasformazione  

Dƭƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ƴƻǊƳŀǘƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ р ŘŜƭƭŜ bƻǊƳŜ ¢ŜŎƴƛŎƘŜ e identificati nella Tavola di 

progetto del documento di Piano. Le tabelle che seguono riportano gli ambiti di trasformazione 

individuati con la relativa normativa di riferimento. 

Per quanto riguarda i parametri urbanistici da utilizzare nella definizione degli ambiti di trasformazione 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǳŀǘƛǾŀΣ ǎƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ п ŘŜƭƭŜ bƻǊƳŜ 
Tecniche di Attuazione del Piano delle Regole del P.G.T.. 
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SCHEDA N.1 - AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT_1 - SOMAGGIA 

 
 

 

Estratto da Ortofoto 
Estratto Tavola Documento di Piano 

(scala 1:5.000) 

Estratto Catastale 

(scala 1:5.000) 

IDENTIFICAZIONE AREA 

COMUNE Somaggia 

LOCALIZZAZIONE ±ƛŀ 5ŜƭƭΩ hǊǘƻ 

/[!{{9 5L C!¢¢L.[L¢!Ω D9h[hDL/! 

2b_fattibilità con modeste limitazioni. Ambito di 

fondovalle 

Reticolo idrico minore 

/[!{{9 5L {9b{L.L[L¢!Ω t!9{L{¢L/! Classe 2 ς Sensibilità bassa 

ESTENSIONE 

SUPERFICIE TERRITORIALE - ST (mq) 
6.865 (diverso dalle metrature vigenti per 

adeguamento cartografia) 

h.L9¢¢L±h 59[[Ω !a.L¢h 5L ¢w!{Chwa!½Lhb9 

Sviluppo degli insediamenti residenziali della frazione con razionalizzazione della viabilità di accesso. 

PARAMENTRI URBANISTICI 

59{¢Lb!½Lhb9 5Ω¦{h twLb/Lt![9 
Funzioni residenziali, terziarie, commerciali e 

professionali 

59{¢Lb!½Lhb9 5Ω ¦{h 9{/[¦{9 Tutte le altre 

PARAMETRI E INDICI URBANISTICI - EDILIZI 

- Indice fondiario: mc. /mq. 0,8 

- Rapporto di copertura: 30% 

- Numero di piani fuori terra: 2 

AREE PER SERVIZI ED OPERE DI 

URBANIZZAZIONE 

Definiti dal piano attuativo nel rispetto dei minimi di 

legge. 

STRUMENTI DI ATTUAZIONE Piano Attuativo. 

!{t9¢¢L ¢Lth[hDL/L 9 ahwCh[hDL/L 59[[Ω Lb¢9w±9b¢h 

[ΩŀƳōƛǘƻ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ŀƛ ƳŀǊƎƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ǇƛŀƴŜƎƎƛŀƴǘŜΦ 5ŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƭƛƳƛǘŀǘƛ ƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ Řƛ 

terra e le quote di riferimento dei nuovi fabbricati non devono essere superiori a m 1 rispetto il terreno 

naturale. 
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SCHEDA N.2 - AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT_2 ς POIAT 

   

Estratto da Ortofoto 
Estratto Tavola Documento di Piano 

(scala 1:5.000) 
Estratto Catastale 

(scala 1:5.000) 

IDENTIFICAZIONE AREA 

COMUNE Samolaco 

LOCALIZZAZIONE Loc. Poiat 

/[!{{9 5L C!¢¢L.[L¢!Ω D9h[hDL/! 

3c_fattibilità con consistenti limitazioni. Versanti e 

terrazzi ad elevata pendenza. 

Ambito centro edificato fascia PAI B 

/[!{{9 5L {9b{L.L[L¢!Ω t!9{L{¢L/! Classe 4 ς Sensibilità elevata 

ESTENSIONE 

SUPERFICIE TERRITORIALE - ST (mq) 
5.107 (diverso dalle metrature vigenti per 

adeguamento cartografia) 

h.L9¢¢L±h 59[[Ω !a.L¢h 5L ¢w!{Chwa!½Lhb9 

Sviluppo di edilizia residenziale e convenzionata in aree di proprietà comunali. 

PARAMENTRI URBANISTICI 

59{¢Lb!½Lhb9 5Ω¦{h twLb/Lt![9 Funzioni residenziali e relativi accessori. 

59{¢Lb!½Lhb9 5Ω ¦{h 9{/[¦{9 Tutte le altre 

PARAMETRI E INDICI URBANISTICI - EDILIZI 

- Indice fondiario: mc. /mq. 1,0 

- Rapporto di copertura: 40% 

- Numero di piani fuori terra: 2 

AREE PER SERVIZI ED OPERE DI 

URBANIZZAZIONE 

Definiti dal piano attuativo nel rispetto dei minimi 

di legge. 

STRUMENTI DI ATTUAZIONE Piano Attuativo 

!{t9¢¢L ¢Lth[hDL/L 9 ahwCh[hDL/L 59[[Ω Lb¢9w±9b¢h 

[ΩŀƳōƛǘƻ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ŀƛ ƳŀǊƎƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ǇƛŀƴŜƎƎƛŀƴǘŜΦ 5ŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƭƛƳƛǘŀǘƛ ƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ 

di terra e le quote di riferimento dei nuovi fabbricati non devono essere superiori a m 1 rispetto il 

terreno naturale. 
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SCHEDA N.3 - AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT_3 ς S. PIETRO 

   

Estratto da Ortofoto 
Estratto Tavola Documento di Piano 

(scala 1:5.000) 
Estratto Catastale 

(scala 1:5.000) 

IDENTIFICAZIONE AREA 

COMUNE Samolaco 

LOCALIZZAZIONE Via ai Crotti 

/[!{{9 5L C!¢¢L.[L¢!Ω D9h[hDL/! 
2a_fattibilità con modeste limitazioni. Ambito di 

conoide. 

/[!{{9 5L {9b{L.L[L¢!Ω t!9{L{¢L/! Classe 2 ς Sensibilità bassa 

ESTENSIONE 

SUPERFICIE TERRITORIALE - ST (mq) 
7.839 (diverso dalle metrature vigenti per 

adeguamento cartografia) 

h.L9¢¢L±h 59[[Ω !a.L¢h 5L ¢w!{Chwa!½Lhb9 

Sviluppo degli insediamenti residenziali della frazione con razionalizzazione della viabilità di accesso. 

PARAMENTRI URBANISTICI 

59{¢Lb!½Lhb9 5Ω¦{h twLb/Lt![9 
Funzioni residenziali, terziarie, commerciali e 

professionali. 

59{¢Lb!½Lhb9 5Ω ¦{h 9{/[¦{9 Tutte le altre 

PARAMETRI E INDICI URBANISTICI - EDILIZI 

- Indice fondiario: mc. /mq. 0,8 

- Rapporto di copertura: 30% 

- Numero di piani fuori terra: 2 

AREE PER SERVIZI ED OPERE DI 

URBANIZZAZIONE 

Definiti dal piano attuativo nel rispetto dei minimi 

di legge. 

STRUMENTI DI ATTUAZIONE Piano Attuativo 

ASPETTI ¢Lth[hDL/L 9 ahwCh[hDL/L 59[[Ω Lb¢9w±9b¢h 

[ΩŀƳōƛǘƻ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ƛƴ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ŏƻƴ ƭΩŀōƛǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦǊŀȊƛƻƴŜ {Φ tƛŜǘǊƻ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ŀŎŎƭƛǾŜΦ Lƭ tΦ!Φ ŘŜǾŜ 

rispettare la morfologia dei luoghi cercando un inserimento dei fabbricati aderente alle quote 

altimetriche dei terreni esistenti, evitando emergenze eccessive rispetto allo stato dei luoghi. 
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3.6 LA RIDUZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO 

La normativa introdotta dalla L.R. 31/2014, anche a seguito delle modifiche e delle integrazioni previste 

dalla L.R. 18/2019, pone in capo alle diverse componenti del PGT compiti specifici in merito alle 

problematiche relative alla riduzione del consumo di suolo. 

Il Documento di Piano: 

- Ai sensi dŜƭƭΩŀǊǘΦ у ŎƻƳƳŀ н ō ǘŜǊ ŘŜƭƭŀ L.R. 12/2005 quantifica il grado di avvenuto consumo di suolo 

sulla base dei criteri e dei parametri stabiliti dal PTR e definisce la soglia comunale di consumo di suolo 

quale somma delle previsioni contenute negli del PGT. 

- !ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ у ŎƻƳƳŀ н Ŝ ǉǳƛƴǉǳŜǎ ŘŜƭƭŀ L.R. 12/2005 individua anche con rappresentazioni 

grafiche in scala adeguata, gli ambiti nei quali avviare processi di rigenerazione urbana e territoriale 

prevedendo specifiche modalità di intervento e adeguate misure di incentivazione. 

Il Piano delle Regole: 

- !ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мл ŎƻƳƳŀ м Ŝ ōƛǎ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ мнκнллр ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ Ŝ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀ ŀ ƳŜȊȊƻ Řƛ ǳƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ 

elaborato denominato Carte del consumo di suolo, redatto in base ai criteri, indirizzi e linee tecniche 

stabilite nel Piano Territoriale Regionale, la superficie agricola, compreso il grado di utilizzo agricolo dei 

suoli e le loro peculiarità pedologiche naturalistiche e paesaggistiche, le aree dismesse inutilizzate e 

sottoutilizzate, i lotti liberi, le superfici oggetto di progetti di recupero o di rigenerazione urbana. 

{ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ ŘŜƭ tD¢ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘŀ Řŀƭƭŀ 

legislazione vigente affronta le problematiche di consumo di suolo e stabilisce dettagliatamente gli usi 

in atto. 

Nel Documento di Piano è necessario prevedere analiticamente lo stato del consumo di suolo alla data 

di entrata in vigore della L.R. 31/2014 e individuare la soglia di consumo di suolo complessiva. 

Questa fase verrà implementata dopo il percorso della VAS, e dopo aver definito il bilancio ecologico 

complessivo che tiene conto anche dei contenuti del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi. 

3.7 I CALCOLI RELATIVI AL CONSUMO DI SUOLO NEL PGT 

La revisione del Piano di Governo del TeǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ 

urbanistico alla L.R. 31/2014 che introduce disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e la 

riqualificazione del suolo degradato. 

Contestualmente, il legislatore ha ulteriormente sviluppato i contenuti della suddetta legge attraverso 

la L.R. 18/2019 relativa alla rigenerazione urbana le cui previsioni si integrano con la L.R. 31/2014 

sopracitata consentendo una valutazione completa delle caratteristiche e delle modalità di redazione 

delle carte del consumo di suolo. 

Il Piano Territoriale Regionale approvato con delibera del Consiglio Regionale n. XI/411 del 19 dicembre 

нлму ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ Ŝ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ 

redazione delle carte del consumo di suolo che divengono parte integrante del PGT. 

3.8 [Ω¦{h 59[ {¦h[h b9[[h STATO DI FATTO (2014) 

Il territorio comunale ha una superficie territoriale, calcolata sui dati del DBT pari a 45.189.255 mq, gli 
indici di urbanizzazione di riferimento contenuti nel Piano Territoriale Regionale sono di seguito 
riportati. 
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ATO Provincia di Sondrio: Valchiavenna 

Indice di urbanizzazione dell'ambito territoriale 
omogeneo regionale (PTR): 2,80% 

Indice di urbanizzazione provinciale: 3,30% 

S.T. (mq.) Superficie Territoriale (confine 
geoportale regionale 2020) 

45.189.255 mq 

 

Nei paragrafi che seguono sono riportati i dati relativi alle tre macro voci richieste dalla normativa 
vigente per il calcolo della riduzione del consumo di suolo e cioè la superficie urbanizzata, la superficie 
urbanizzabile, la superficie agricola o naturale. 

bŜƭƭŜ ǘŀōŜƭƭŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ǎƻƴƻ ŎŀƭŎƻƭŀǘŜΣ ǇŀǊǘŜƴŘƻ Řŀƭƭŀ ǘŀǾƻƭŀ ƎǊŀŦƛŎŀ ά/ƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ - carta di analisi 
- situazione al 2014έΣ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǎƻǘǘƻŎƭŀǎǎƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 

3.8.1 La superficie urbanizzata 

tŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ in attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo, sono state 

predisposte tavole specifiche di analisi i cui risultati sono riassunti nella tabella che segue. 

Tabella 3.3 Distribuzione della superficie urbanizzata comunale 

SUPERFICIE URBANIZZATA (S_URBTA) mq 

a) superfici ad uso: residenziale, produttivo, commerciale e terziario, PA e PCC 
approvati alla data di adozione della Variante 

1.259.756  

b) superfici per attrezzature pubbliche e private, aree destinate alla sosta degli 
autoveicoli, le attrezzature cimiteriali + fasce di rispetto contigue alle sup. 
urbanizzate, servizi di interesse generale e gli impianti tecnologici, comprese le sup. 
interessate da PA approvati alla data di adozione della Variante 

175.669  

c) superfici per strade interne al TUC e, se esterne al TUC, le strade indicate dal 
livello informativo "aree stradali" del DBT; in assenza di DBT solo quelle > 5 m 

408.741  

d) lotti libere ed aree a verde < 5.000 mq. (se abitanti > 10.000), < 2.500 mq. (se 
abitanti < 10.000) 

73.305  

e) sedime delle infrastrutture sovracomunali quali aeroporti-eliporti-ferrovie-
autostrade-le tangenziali, compresi gli svincoli-le aree di sosta e gli spazi accessori. 
Per le ferrovie, sedime dei binari e delle attrezzature connesse, + relative fasce di 
rispetto delle aree libere se < 30 m. poste in adiacenza alle superfici urbanizzate 

47.697  

f) le cave (la parte interessata da progetti di gestione produttiva approvati), le 
discariche, i cantieri, i depositi all'aperto, le centrali, gli impianti tecnologici. 

 

g) le superfici edificate disciplinate dal Piano delle Regole 

 

SUPERFICIE URBANIZZATA le aree libere con approvazione di progetto esecutivo di 
opera pubblica; e aree libere con Permesso di Costruire rilasciato. 

 

TOTALE 1.965.168  



Comune di Samolaco - VAS Variante PGT  
Rapporto Ambientale  

2720_4312_R01_Rev1_Rapporto ambientale  Pag. 28 di 170 

Dal rapporto tra la superficie urbanizzata e la superficie territoriale comunale risulta un indice di 

urbanizzazione Comunale del Comune di Samolaco pari al 4,35 % superiore di 1,05 punti percentuali 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Ŝ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƴŎƘŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ wƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ς ATO 

Media Alta Valtellina che ha un indice pari al 2.80%. 

 

Indice di urbanizzazione comunale 

(Superficie Urbanizzata s_urbta / Superficie Territoriale ST) * 100 
4,35 % 

 

3.8.2 La superficie urbanizzabile 

SUPERFICIE URBANIZZABILE (S_URBLE) MQ 

a) gli ambiti di trasformazione che interessano suolo libero 29.435  

b) suolo libero delle aree soggette a PA > 5.000 mq. (se abitanti > 10.000), > 
2.500 mq. (se abitanti < 10.000) 

106.327  

c) le aree edificabili previste dal PdR che interessano suolo libero di superficie 
> 5.000 mq. (se abitanti > 10.000), > 2.500 mq. (se abitanti < 10.000) - LOTTI 
LIBERI 

116.007  

d) aree per nuovi servizi con perimetro non contiguo alla sup. urbanizzata che 
comportano edificazione e/o urbanizzazione 

22.560  

e) aree per nuovi servizi con perimetro non contiguo che comportano 
edificazione e/o urbanizzazione di superficie > 5.000 mq. (se abitanti > 10.000), 
> 2.500 mq. (se abitanti < 10.000) 

14.622  

f) previsioni infrastrutturali di livello comunali e sovracomunali, discariche e 
impianti tecnologici per smaltimento e depurazione di rifiuti e acque e per 
produzione di energia di progetto 

33.537  

TOTALE 322.487  

Indice di consumo di suolo 

(Superficie Urbanizzata + Superficie Urbanizzabile / Superfici Territoriale) *100 5,06 % 

 

3.8.3 La superficie agricola o naturale 

Le tavole del consumo di suolo identificano le superfici agricole riassunte di seguito. 

Tabella 3.4 Superfici agricole o naturali 

SUPERFICIE URBANIZZABILE (S_URBLE) MQ 

area agricola 40.452.954  

area verde - parchi urbani superiore a 2500 mq (se 
abitanti <10.000) 

35.545  
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SUPERFICIE URBANIZZABILE (S_URBLE) MQ 

aree naturali o seminaturali 1.559.430  

specchi e corsi d'acqua 853.670  

TOTALE 42.901.599  

3.8.4 Le aree della rigenerazione 

Nel vigente PGT non sono state individuate aree per la rigenerazione urbana. 

Tabella 3.5 Aree indicate per la rigenerazione urbana 

AREE DELLA RIGENERAZIONE MQ 

a) aree non residenziali, utilizzate da attività economiche, interessate da fenomeni di 
dismissione/abbandono totale o prevalente ovvero degrado ambientale e urbanistico 

/ 

b) aree residenziali interessate da fenomeni di dismissione/abbandono totale o prevalente 
ovvero degrado ambientale e urbanistico 

/ 

c) singoli edifici o interi complessi edilizi non utilizzati in via non transitoria / 

d) siti potenzialmente contaminati e siti contaminati / 

e) aree esterne o ai margini del TUC abbandonate o usate impropriamente (cave cessate, 
aree residuali di infrastrutture, aree ad usi impropri rispetto ai vincoli di natura ambientale e 
paesistica) 

/ 

f) altre aree ritenute rilevanti ai fini della rigenerazione / 

g) ambiti di trasformazione che interessano le aree degradate da riqualificare / 

TOTALE / 

 

3.8.5 La ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǎǳƻƭƻ ǳǘƛƭŜ ƴŜǘǘƻ 

bŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ǎƛ ŎŀƭŎƻƭŀ ƭΩindice di suolo utile netto quale rapporto tra il suolo utile netto e la 

superficie territoriale. 

SUOLO LIBERO = Sup. Urbanizzabile + Sup. agricola o naturale 43.224.087 mq 

 

Tabella 3.6 !ǊŜŜ Ŏƻƴ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 

AREE CON [LaL¢!½Lhb9 ![[Ω95LCL/!½Lhb9 MQ 

a) Le aree a pendenza molto elevata (acclività >50%) 

b) Zone umide e occupate da corpi idrici, fiumi e laghi 

c) SIC, ZPS, ZSC, monumenti naturali, riserve naturali, parchi naturali 

d) PAI   

39.761.824  
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AREE CON [LaL¢!½Lhb9 ![[Ω95LCL/!½Lhb9 MQ 

e) Classe IV della fattibilità geologica 

TOTALE 39.761.824  

 

SUOLO UTILE NETTO  

(SUOLO LIBERO ς !ǊŜŜ Ŏƻƴ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ ŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜύ 
3.462.262 mq 

 

Indice di suolo utile netto 

(Suolo utile netto/Superficie Territoriale ST) * 100   
7,66 % 

 

Il rapporto con la tavola 05. D1 del PTR evidenzia che il comune di Samolaco rientra tra i comuni che 
devono avere indice minore del 25 % definito dal PTR, livello molto critico. 

3.9 LA RIDUZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO AI SENSI DELLA L.R. 31/2014 

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t¢w ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ омκнлмп Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
politica di riduzione del consumo di suolo. Le soglie di riduzione, sono state valutate tenendo conto dei 
ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƛΣ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ urbanizzazione territoriale e delle potenzialità di rigenerazione che 
Regione Lombardia ha rilevato sul territorio.  

La soglia regionale di riduzione del consumo di suolo per destinazioni prevalentemente residenziali è 
fissata dai criteri sopra citati, per la Provincia di Sondrio tra il 20% ed il 25%, mentre la soglia riferita alle 
destinazioni per altre destinazioni urbani è fissata nella percentuale del 20%. 

3.9.1 Calcoli relativi alla riduzione del consumo di suolo previsto nella variante 

Il calcolo della riduzione del consumo di suolo è riferito agli ambiti su superfici libere individuati nel 
Documento di Piano del PGT vigente, e riguarda la restituzione in area agricola delle aree 
precedentemente trasformabili. I calcoli di riduzione sono suddivisi per Ambiti di Trasformazione su 
suolo libero a prevalente destinazione residenziale e per Ambiti di Trasformazione su suolo libero a 
destinazione prevalentemente per altre funzioni urbane, vigente alla data di entrata in vigore della L.R. 
31/2014, che in questa variante non sono presenti. Quindi nella tabella che segue vengono identificati 
gli ambiti su superfici libere residenziali. 

Il valore delle superfici degli ambiti di trasformazione è variato per adeguamento della cartografia. 

Tabella 3.7 Riduzione del consumo di suolo per ambiti su superfici libere residenziali 

SIGLA AMBITO DI 
TRASFORMAZIONE 

LOCALITÀ 
ST_SUPERFICIE 
TERRITORIALE (MQ.) 

MQ. RESTITUITI ALLE 
AREE AGRICOLE 

AT_01 Somaggia 6.865 / 

AT_02 Poiat 12.864 7.757 

AT_03 S. Pietro 7.839 / 
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SIGLA AMBITO DI 
TRASFORMAZIONE 

LOCALITÀ 
ST_SUPERFICIE 
TERRITORIALE (MQ.) 

MQ. RESTITUITI ALLE 
AREE AGRICOLE 

Totale 
27.568 

(x20% = 5.514) 
 

Totale 5.514 7.757 

 (x25% = 6.892)  
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4. ANALISI DI COERENZA INTERNA 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ƛƴǘŜǊƴŀ Ƙŀ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ŎƘƛŀǊƻ ƛƭ ƭŜƎŀƳŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ǘǊŀ ŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ 
piano ǇǊƻǇƻǎǘƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ƛƭ 
piano si inserisce. 

La variante di piano individua 9 obiettivi che sviluppano tre linee strategiche principali che riguardano 
adeguamenti normativi (adeguamento del PGT alla L.R. 31/2014 sul consumo di suolo e Rete Ecologica 
Comunale), la valorizzazione degli aspetti paesaggistici di rilievo del territorio comunale e il 
potenziamento del sistema di fruizione del territorio. 

A. Riduzione del consumo di suolo in applicazione ai contenuti di cui alla L.R.  31/2014 e s.m.i. 

B. Valorizzazione e tutela delle caratteristiche territoriali e paesaggistiche del Comune quali elementi di 
interesse economico sociale ed in particolare delle aree contermini al Pozzo di Riva ed al fiume Mera, 
anche in attuazione alle norme contenute nel P.P.R. regionale. 

C. Valorizzazione delle aree agricole del Comune ed in particolare di quelle riguardanti la parte 
pianeggiante della Valchiavenna, definendo nel dettaglio gli ambiti agricoli strategici contenuti nella 
pianificazione territoriale della Provincia e definendo normative di utilizzo e di salvaguardia. 

D. Ridefinizione della necessità di espansione e delle capacità insediative del Comune, orientando la 
progettazione urbanistica alla riduzione del consumo di suolo ed alla valorizzazione del fabbisogno di 
sviluppo endogeno. 

E. Valorizzazione delle potenzialità turistiche e paesaggistiche del territorio del Comune e delle attività 
turistico ricettive esistenti, mediante previsioni urbanistiche che favoriscono la fruizione degli 
elementi territoriali di pregio ed in particolare del paesaggio agrario di fondovalle e della montagna. 

F. Ridefinizione delle aree produttive esistenti negli ambiti compatibili in rapporto alle esigenze di tutela 
paesaggistica ed ambientale. 

G. tƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ ƭŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ 
sia dal punto sociale che infrastrutturale. 

H. Completamento della rete delle piste ciclabili pedonali e per cavalli   in collegamento con gli altri 
comuni della Valchiavenna. 

I. Previsione di intervento relativo alla nuova viabilità provinciale e di riqualificazione della SP2 Trivulzia, 
in attuazione alle previsioni urbanistiche contenute nel PTCP. 

J. Rete Ecologica Comunale. 

Gli obiettivi si concretizzano in 34 azioni complessive, alcune di carattere generale, altre più definite per 
specifiche aree del territorio comunale. 

Tutti gli obiettivi trovano corrispondenza nelle azioni previste per la loro realizzazione e soddisfano la 
volontà strategica di valorizzazione paesaggistica e tutela ambientale. Una relazione univoca obiettivo-
azione si riscontra solo per gli obiettivi F e G in quanto molto specifici. 

Molte azioni sono trasversali e trovano concretezza anche rispetto ad altri obiettivi contribuendo alla 
loro realizzazione finale. Sono un esempio le azioni volte alla riduzione del consumo di suolo, che si 
manifestano anche su più vasta scala e viceversa azioni dirette alla salvaguardia paesaggistica 
indirettamente contribuiscono all'obiettivo di riduzione del consumo di suolo. 

{ƻƭƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ LΣ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǇŜǊ ƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƭŀ SP2 Trivulzia, non ha azioni essendo di 
per sé l'obiettivo stesso una azione. 

Nella seguente tabella viene proposta una matrice finalizzata a verificare la coerenza tra gli obiettivi e 
le azioni proposte dalla Variante al PGT del comune di Samolaco. 

LEGENDA: ++: piena coerenza; +: coerenza; -: non coerenza; casella bianca: ininfluente; le caselle grigie 

indicano le azioni specifiche individuate per ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΦ -
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1 
Analisi degli ambiti di trasformazione individuati dal PGT 
vigente. 

++ ++  ++ + ++     

2 
Definizione della riduzione del consumo di suolo con 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛΦ 

++   ++       

3 Definizione degli ambiti di rigenerazione. ++   ++       

4 Redazione della carta del consumo di suolo. ++   ++       

5 Definizione delle quantità di riduzione. ++   ++  +     

1 
Salvaguardia paesaggistica dello scenario lacuale in 
ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ŎƻƳƳŀ п ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мф 
della normativa del P.P.R. 

 ++   ++      

2 
Tutela e salvaguardia delle sponde del lago nella sua 
connotazione morfologico naturalistica e dei territori di 
Ŏǳƛ ŀƛ ŎƻƳƳƛ р Ŝ с ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мф ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭ tΦtΦwΦ 

 ++   ++      

3 

Previsione di interventi volti ad eliminare gli ambiti di 
degrado, privi di coerenza funzionale materica rispetto al 
sistema lacuale e fluviale ed in particolare relative agli 
ŀƳōƛǘƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎŎŀǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŜǊǘƛΦ 

 ++   ++ ++     

4 

Valorizzazione del fiume Mera ed in particolare del tratto 
terminale nel quale il fiume confluisce nel lago di 
Mezzola, ambito di particolare interesse paesaggistico 
nel quale è possibilità prevedere nuovi percorsi pedonali 
e ciclabili sulle due sponde. 

 ++   ++ ++ ++ ++  ++ 
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5 
Possibilità di un collegamento tra le due sponde del 
fiume con un ponte pedonale che garantisca un percorso 
di facile accesso al tempietto di S. Fedelino. 

 ++   ++  ++ ++   

6 
Formazione di un percorso di collegamento tra il 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Ŝ ƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ [ŀƎƻ 
Occidentale. 

 ++   ++  ++ ++   

1 

Conferma della prevalente destinazione ad uso agricolo 
degli ambiti di fondovalle a struttura agraria, con 
ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊƛ ǇŜǊ ƴǳƻǾƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ 
e produttivi. 

+ ++ ++  + +    ++ 

2 
Valorizzazione del ruolo di salvaguardia del territorio sia 
sotto il profilo idrogeologico che paesistico percettivo 
ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ 

++ + ++   +    + 

3 

Individuazione delle zone agricole destinate 
ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦŀōōǊƛŎŀǘƛ ǊǳǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜŘƛŎŀǘŜ 
alla coltivazione, con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŀ 
localizzazione dei nuovi insediamenti. 

+ + ++ +       

4 

Determinazione delle modalità di utilizzo dei fabbricati 
ǊǳǊŀƭƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ 
delle attività agrituristiche escludendo le utilizzazioni di 
ǘƛǇƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ŦǊŀƳƳƛǎǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀΦ 

 + ++  ++      

5 
Creazione di una rete di percorsi che favoriscano la 
fruibilità del territorio agrario tradizionale, anche 
utilizzandole aree contigue delle Merette. 

  ++  ++   ++   

6 
Valorizzazione dal punto di vista paesaggistico, 
naturalistico ed ambientale della rete idrografica 
superficiale anche in della fruizione turistica. 

 ++ ++  ++     + 

1 
Verifica puntuale della necessità di utilizzo delle aree 
edificabili a destinazione residenziale con lo scopo di 
definire le reali esigenze della popolazione. 

++   ++       
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2 
Definizione del bilancio ecologico contestualmente alla 
introduzione delle carte del consumo di suolo. 

++   ++       

1 

Valorizzazione del territorio montano e dei nuclei della 
mezzacosta, quali Monastero, Luoghi, Montenuovo, 
Ronco e Fontanedo, favorendo gli interventi di recupero 
ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǊǳǊŀƭŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΦ 

 +   ++      

2 

Valorizzazione dei percorsi pedonali dei sentieri esistenti 
di interesse escursionistico prevedendo nuovi percorsi 
sulle sponde del fiume Mera in collegamento con i 
ǎŜƴǘƛŜǊƛ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ [ŀƎƻΦ 

 +   ++   ++   

3 

Valorizzazione delle presenze storico culturali e dei 
percorsi naturalistici ponendo in relazione tra loro le 
emergenze storiche con gli ambiti di elevato valore 
naturalistico ed etnografico. 

    ++      

4 
Potenziamento del sistema della ricettività diffusa 
favorendo lo sviluppo turistico del Comune mediante il 
potenziamento della rete dei Bed & Breakfast. 

    ++      

1 
Revisione delle previsioni della zona artigianale di Era, 
verificando le effettive necessità introdotte dal Piano 
degli insediamenti produttivi. 

     ++     

2 Verifica delle aree produttive esistenti.      ++     

1 
Potenziamento dei servizi turistico sportivi del Comune 
ed in particolare del Centro Turistico Sportivo in località 
Pontenave. 

      ++    

2 
Revisione di interventi di razionalizzazione della viabilità 
comunale e di parcheggi nel tessuto urbano consolidato. 

      ++  +  
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1 
Verifica dei percorsi esistenti e potenziamento con una 
rete di percorsi comunali 

       ++   

2 
Definizione di nuovi percorsi ecologici, anche attraverso 
la fruizione del paesaggio dei corsi ŘΩŀŎǉǳŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛΦ 

 +   +   ++   

3 
5ŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ άǘǊŜƪƪƛƴƎ IƻǊǎŜέ ƴŜƭƭŀ 
piana di Samolaco e collegamento con gli altri percorsi 
dei comuni contermini. 

    +   ++   

            

1 
±ŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ conoscitivo 
esistente 

         ++ 

2 
Completamento delle previsioni sovracomunali e 
definizione di una rete ecologica comunale 

         ++ 

3 
Introduzione nella normativa al Documento di Piano di 
indirizzi di regole per il mantenimento della connettività 
lungo i corridoi ecologici. 

+ +        ++ 
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5. OBIETTIVI DI PROTEZIONE AMBIENTALE A LIVELLO INTERNAZIONALE E 
RAPPORTO CON ALTRI PERTINENTI PIANI E PROGRAMMI ς COERENZA 
ESTERNA 

All'interno del presente capitolo si riporta una sintesi degli strumenti di pianificazione sovraordinati e 
comunali al fine di poter verificare la coerenza degli obiettivi e delle azioni di piano proposte con la 
variante oggetto del presente documento.  

La presente sezione riporta la descrizione ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǾƛƎŜƴǘƛ ŎƘŜ ƛƴǎƛǎǘƻƴƻ ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ 
oggetto della presente Variante al Piano di Governo del Territorio (Comune di Samolaco) e sul suo 
intorno e illustra e sintetizza gli elementi di coerenza della Variante in esame rispetto agli obiettivi della 
programmazione territoriale sovraordinata.  

I piani e programmi analizzati sono di seguito riportati: 

¶ Indicazioni comunitarie e internazionali  

¶ Piano Territoriale Regionale 

¶ Piano Paesaggistico Regionale 

¶ Rete Ecologica Regionale 

¶ Programma Regionale della Mobilità e dei Trasporti 

¶ Piano Regionale della Mobilità Ciclistica 

¶ Programma Energetico Ambientale e Regionale 

¶ Programma di Tutela e Uso delle Acque 

¶ Piano Regionale degli interventi ǇŜǊ ƭŀ vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!Ǌƛŀ 

¶ Piano di sviluppo rurale 2014/2020 

¶ Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Sondrio 

¶ Piano di Indirizzo Forestale 

¶ Pianificazione Comunale. 

5.1 INDICAZIONI COMUNITARIE E INTERNAZIONALI 

5.1.1 Indicazioni a livello internazionale 

La priorità di agire sul territorio per assicurare lo sviluppo sostenibile è stata recentemente affermata a 
livello internazionaleΥ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ нлолΣ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ 
Unite (UNDP, 2015), dalla Conferenza Internazionale sul Finanziamento per lo Sviluppo di Addis Abeba 
ǇǊƻƳƻǎǎŀ ŘŀƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ ό¦bΣ нлмрŀύΣ ŘŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊƛƎƛ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩ¦bC/// ŀƭƭŀ /htнм ό¦bΣ 
2015b) e dalla Nuova Agenda Urbana, adottata alla conferenza UN Habitat III svoltasi a Quito (UN, 2016). 

[ΩAgenda 2030 ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŝ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ƛƭ ǇƛŀƴŜǘŀ Ŝ ƭŀ 
ǇǊƻǎǇŜǊƛǘŁ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмр Řŀƛ ƎƻǾŜǊƴƛ ŘŜƛ мфо tŀŜǎƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩhb¦Φ 9ǎǎŀ ƛƴƎƭƻōŀ мт 
Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile - Sustainable Development Goals, SDGs - in un grande programma 
ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ мсф άtargetέ ƻ ǘǊŀƎǳŀǊŘƛΦ [ΩŀǾǾƛƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƎƭƛ hōƛŜǘǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ 
{ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ƙŀ ŎƻƛƴŎƛǎƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ нлмсΣ ƎǳƛŘŀƴŘƻ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ǎǳƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ Řŀ ǇŜǊŎƻǊǊŜǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜi 
prossimi 15 anni: i Paesi, infatti, si sono impegnati a raggiungerli entro il 2030. Gli Obiettivi per lo 
Sviluppo danno seguito ai risultati degli Obiettivi di Sviluppo del Millennio (Millennium Development 
Goals) che li hanno preceduti, e rappresentano obiettivi comuni su un insieme di questioni importanti 
ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΥ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁΣ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳŜ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΣ 
ǇŜǊ ŎƛǘŀǊƴŜ ǎƻƭƻ ŀƭŎǳƴƛΦ άhōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƻƳǳƴƛέ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŎƘŜ Ŝǎǎƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ǘǳǘǘƛ ƛ tŀŜǎƛ Ŝ ǘǳǘǘi gli individui: 
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nessuno ne è escluso, ne deve essere lasciato indietro lungo il cammino necessario per portare il mondo 
ǎǳƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΦ Lƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άǎǾƛƭǳǇǇƻ ǳǊōŀƴƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέΣ ŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻΣ ŝ ǎǘŀǘƻ 
definito proprio sulla base dei 17 Sustainable Development Goals (SDGs) ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩ!ƎŜƴŘŀ Řƛ 
Sviluppo 2030. 

 

Figura 5.1Υ hōƛŜǘǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ нлол όCƻƴǘŜΥ ¦b5tΣ нлмрύ 

In particolare, ƛƭ Dƻŀƭ мм άCittà e comunità sostenibiliέ ǊƛǇƻǊǘŀ ƛƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŎƘƛŀǾŜΥ wŜƴŘŜǊŜ ƭŜ 
città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili. Tale obiettivo è poi declinato in 
ΨǘǊŀƎǳŀǊŘƛΩ ŎƘŜ Ǉǳƴǘŀƴƻ ŀΥ  

¶ abitazioni a un prezzo equo per tutti;  

¶ trasporto locale accessibile, sicuro e sostenibile;  

¶ urbanizzazione inclusiva e sostenibile;  

¶ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛΤ  

¶ verde urbano e spazi pubblici sicuri ed inclusivi.  

I traguardi individuati per il Goal 11 sono infatti i seguenti:  

1. ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлолΣ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀ ǘǳǘǘƛ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀŘ ŀƭƭƻƎƎƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛΣ ǎƛŎǳǊƛ Ŝ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴǘƛ Ŝ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ 
base e riqualificare i quartieri poveri;  

2. ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлолΣ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀ ǘǳǘǘƛ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ǎƛŎǳǊƻΣ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴǘŜΣ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭŜ 
e sostenibile, migliorando la sicurezza delle strade, in particolar modo potenziando i trasporti 
pubblici, con particolare attenzione ai bisogni di coloro che sono più vulnerabili, donne, 
bambini, persone con invalidità e anziani;  

3. ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлолΣ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ǳƴΩǳǊōŀƴƛzzazione inclusiva e sostenibile e la capacità di pianificare e 
gestire in tutti i paesi un insediamento umano che sia partecipativo, integrato e sostenibile;  

4. potenziare gli sforzi per proteggere e salvaguardare il patrimonio culturale e naturale del 
mondo; 

5. entro il 2030, ridurre in modo significativo il numero di decessi e il numero di persone colpite e 
diminuire in modo sostanziale le perdite economiche dirette rispetto al prodotto interno lordo 
ƎƭƻōŀƭŜ ŎŀǳǎŀǘŜ Řŀ ŎŀƭŀƳƛǘŁΣ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ǉǳŜƭƭŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀŎǉua, con particolare riguardo alla 
protezione dei poveri e delle persone più vulnerabili; 
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6. ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлолΣ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ǇǊƻ-capite delle città, prestando particolare 
ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǳǊōŀƴƛ e di altri rifiuti;  

7. entro il 2030, fornire accesso universale a spazi verdi e pubblici sicuri, inclusivi e accessibili, in 
particolare per donne, bambini, anziani e disabili;  

8. supportare i positivi legami economici, sociali e ambientali tra aree urbane, periurbane e rurali 
rafforzando la pianificazione dello sviluppo nazionale e regionale;  

9. entro il 2020, aumentare considerevolmente il numero di città e insediamenti umani che 
ŀŘƻǘǘŀƴƻ Ŝ ŀǘǘǳŀƴƻ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ Ŝ Ǉƛŀƴƛ ǘŜǎƛ ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴza delle risorse, alla 
ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΣ ŀƭƭŀ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƛ ŘƛǎŀǎǘǊƛΣ Ŝ ŎƘŜ 
promuovono e attuano una gestione olistica del rischio di disastri su tutti i livelli, in linea con il 
Quadro di Sendai per la Riduzione del Rischio di Disastri 2015-2030;  

10. supportare i paesi meno sviluppati, anche con assistenza tecnica e finanziaria, nel costruire 
edifici sostenibili e resilienti utilizzando materiali locali. 

In tema di cambiamenti climatici, la ventunesima Conferenza delle parti (Cop 21) della Convenzione 
delle Nazioni Unite (UNFCCC), tenutasi a Parigi nel dicembre 2015, a cui hanno partecipato 195 Stati 
insieme a molte organizzazioni internazionali, ha portato a compimento un accordo vincolante e 
universale sul clima per la rƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŎƭƛƳŀƭǘŜǊŀƴǘƛΦ [Ω!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊƛƎƛ ƛƳǇŜƎƴŀ ŀ 
ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƎƭƻōŀƭŜ ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ǎƻǘǘƻ ƛ нϲ Ŝ ς se possibile ς sotto 1,5° 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ǇǊŜƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛΦ [Ω!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊƛƎƛ ŝ ŜƴǘǊŀǘƻ ŦƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ǾƛƎore il 4 Novembre 2016 
a seguito della ratifica da parte di 55 Paesi, responsabili di più del 55% delle emissioni mondiali. La 
ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ /htно Řƛ .ƻƴƴΣ ŘŜƭ ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмтΣ Ƙŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ƭΩƛǊǊŜǾŜǊǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊƛƎƛ Ŝ 
richiamato i Paesi a mantenŜǊŜ ŀƭǘŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩǳǊƎŜƴȊŀ Ŝ ǎǳƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ŀƎƛǊŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜΦ 
Fino al 2020 le riduzioni delle emissioni, obbligatorie solo per i paesi industrializzati, sono regolate dal 
Protocollo di Kyoto. Il sostegno finanziario e tecnologico alle azioni di mitigazione e di adattamento ai 
ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ŘŜŎƛǎƻ Ŏƻƴ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊƛƎƛ ŝ ŀƭǘǊŜǎƜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊŎƘŞ ǇǳƼ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƴ ǘǳǘǘƻ 
il mondo una transizione verso economie a basso tenore di carbonio. A livello locale, a settembre 2014 
è stato lanciato il "Compact of Mayors", accordo volontario rivolto a comuni e città metropolitane, 
operante a scala mondiale. Con l'adesione al Compact gli enti si impegnano nel corso di tre anni a fissare 
un obiettivo di riduzione delle emissioni di gas serra e a dotarsi di un piano di mitigazione e di una 
strategia per l'adattamento. Il 4 dicembre 2015, in concomitanza con i lavori della COP21, è stata 
sottoscritta dai Sindaci delle principali città mondiali, tra cui Milano, la Paris City Hall Declaration nella 
quale è riconosciuto il ruolo sempre più importante dei leader locali e regionali per un futuro a basse 
emissioni di carbonio e per affrontare i cambiamenti climatici. 

5.1.2 Indicazioni a livello europeo 

[Ω¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ǇŜǊ ŦŀǊ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řai mutamenti climatici, con le decisioni del 
/ƻƴǎƛƎƭƛƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭƭΩу-9 marzo 2007 si è posta per il 2020 gli obiettivi di ridurre le proprie emissioni 
di CO2 di almeno il 20% rispetto ai livelli del 1990, di aumentare del 20% il livello di efficienza energetica 
rispetto alle previsioni tendenziali e di aumentare la quota di utilizzo delle fonti rinnovabili, giungendo 
ŀƭ нл҈ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ [ŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ƴŜƭ нллу Ƙŀ ǇǊƻƳƻǎǎƻ 
il Patto dei Sindaci (Covenant of Mayors), iniziativa mirata a coinvolgere attivamente, su base volontaria, 
le città europee nella lotta al cambiamento climatico e al raggiungimento degli obiettivi di cui sopra. 
Successivamente il 23 ottobre 2014 il Consiglio d'Europa ha approvato i seguenti ulteriori obiettivi per 
il 2030:  

¶ riduzione complessiva delle emissioni di gas serra del 40% rispetto ai livelli del 1990;  

¶ quota di copertura dei consumi con energia prodotta da fonti rinnovabili pari al 27%;  
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Il 15 ottobre 2015 la Commissione Europea ha avviato pertanto il nuovo Patto dei Sindaci per il Clima e 
l'Energia (Covenant of Mayors for Climate and Energy), che estende e amplia gli obiettivi del 
preesistente Patto dei Sindaci. Con la sottoscrizione del nuovo Patto, i comuni assumono un obiettivo 
di riduzione delle emissioni di CO2 del 40% al 2030 (in coerenza con l'obiettivo di riduzione dell'Unione 
Europea) e si impegnano definire una propria strategia di adattamento ai cambiamenti climatici. Ai fini 
dell'attuazione del Patto, i Comuni si impegnano ad elaborare entro due anni dall'adesione da parte del 
/ƻƴǎƛƎƭƛƻ /ƻƳǳƴŀƭŜΣ ǳƴ tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ƛƭ /ƭƛƳŀ όt!9{/ύΣ ŎƘŜ ŘŜƭƛƴŜƛ ƭŜ 
principali azioni che le autorità locali pianificano di intraprendere per il raggiungimento dell'obiettivo di 
riduzione e per l'adattamento ai cambiamenti climatici. Nel giugno 2016 è stata avviata una nuova 
iniziativa a livello europeo: il Global Covenant of Mayors for Climate and Energy, nato dall'unione del 
Compact of Mayors, promosso dal network di cittŁ /плΣ Ŏƻƴ ƛƭ /ƻǾŜƴŀƴǘ ƻŦ aŀȅƻǊǎ ǇǊƻƳƻǎǎƻ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
9ǳǊƻǇŜŀΦ {ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƭ р ƻǘǘƻōǊŜ нлмс ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ǊŀǘƛŦƛŎŀǘƻ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊƛƎƛΦ [ŀ 
Commissione europea ha adottato il 16 gennaio 2018 un nuovo, ambizioso pacchetto di misure 
ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ circolare per aiutare le imprese e i consumatori europei a compiere la transizione verso 
ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǇƛǴ ŦƻǊǘŜ Ŝ ǇƛǴ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΦ [Ŝ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ 
dei prodotti: dalla produzione e dal consumo fino alla gestione dei rifiuti e al mercato delle materie 
prime secondarie. Le azioni proposte contribuiranno a "chiudere il cerchio" del ciclo di vita dei prodotti, 
ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀƴŘƻ ƛƭ ǊƛŎƛŎƭŀƎƎƛƻ Ŝ ƛƭ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊƻ Ŝ ŀǊǊŜŎŀƴŘƻ ǾŀƴǘŀƎƎƛ ǎƛŀ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƘŜ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΦ L Ǉƛŀƴƛ 
mirano a fare il massimo uso di tutte le materie prime, i prodotti e i rifiuti e a ricavarne il massimo valore, 
favorendo i risparmi energetici e riducendo le emissioni di gas a effetto serra. Infine, il 17 gennaio 2018 
il Parlamento Europeo ha approvato gli obiettivi europei al 2030 in materia di efficienza energetica e 
fonti rinnovabili, nello specifico ha stabilito: - quota di copertura dei consumi con energia prodotta da 
fonti rinnovabili pari al 35% (quota più elevata rispetto a quanto stabilito a ottobre 2014 dal Consiglio 
Europeo); - ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŘŜƭ ор҈ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŎƻƴǎǳƳŀǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ǘŜƴŘŜƴȊƛŀƭƛΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ 
ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΦ 

5.1.3 Indicazioni a livello nazionale 

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ Ŝ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛmento a livello nazionale in tema 
sostenibilità ambientale:  

¶ nel giugno 2016 è stato pubblicato il Rapporto nazionale italiano per Habitat III, ove è contenuta 
ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀǊŜ ǳƴΩ!ƎŜƴŘŀ ǳǊōŀƴŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀǘǘǳŀƴŘƻ ƭŀ ƴƻǊƳŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ 
il coordinamento delle azioni di tutte le amministrazioni centrali coinvolte insieme alle Regioni 
e alle città attraverso la modifica del Dpcm istitutivo del Comitato interministeriale per le 
politiche urbane (Cipu). 

¶ il άtƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ hǇŜǊŜ Ŝ LƴǘŜǊǾŜƴǘƛ e il Piano Finanziario per la Riduzione del Rischio 
Idrogeologico - Lǘŀƭƛŀ {ƛŎǳǊŀέ è stato pubblicato nel maggio 2017 e, inquadrando il dissesto 
idrogeologico del Paese, il Governo si è dotato di un piano nazionale di opere e interventi e di 
un piano finanziario per la riduzione del rischio idrogeologico e lo sviluppo delle infrastrutture 
idriche, con focus sulle aree metropolitane.  

¶ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ƙŀ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƴŜƭ ƳŀƎƎƛƻ нлмт ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ά9ƭŜƳŜƴǘƛ 
per una Roadmap della Mobilità ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ, che indica le leve che possono essere utilizzate 
ǇŜǊ ƎƻǾŜǊƴŀǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ ŘŜ-
ŎŀǊōƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ŝ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 
filiere nazionali.  

¶ la Strategia Nazionale di adattamento al clima (SNACC) e il Piano nazionale di adattamento ai 
cambiamenti climatici (PNACC) ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ нлмт ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ 
dell'Unione Europea. Il Piano costituisce il quadro aggiornato delle tendenze climatiche in atto 
a livello nazionale e sugli scenari climatici futuri, analizza gli impatti e le vulnerabilità territoriali 
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e di settore, individuando possibili azioni di adattamento e relativi strumenti di monitoraggio e 
valutazioƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀΤ  

¶ con D.M. 10 novembre 2017 è stata approvata la Strategia Energetica Nazionale (SEN), che 
rappresenta il piano decennale per anticipare e gestire il cambiamento del sistema energetico. 
Nonostante l'Italia abbia raggiunto in anticipo gli obiettivi europei - con una penetrazione di 
rinnovabili del 17,5% sui consumi complessivi al 2015 rispetto al target del 2020 di 17% - la SEN 
ǎƛ ǇƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇƛǴ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻΣ ǎƛŎǳǊƻ Ŝ 
sostenibile fissando, fra gli altri, i seguenti target: a) efficienza energetica con riduzione dei 
consumi finali da 118 a 108 Mtep con un risparmio di circa 10 Mtep al 2030; b) fonti rinnovabili 
con 28% di rinnovabili sui consumi complessivi al 2030 rispetto al 17,5% del 2015;  

¶ iƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ aŀǊŜ ŜŘ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ 
Economico hanno pubblicato nel novembre 2017 il Documento di inquadramento e 
ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ά±ŜǊǎƻ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀέΣ in continuità 
Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ŀŘƻǘǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ŘŜƭƭΩhb¦ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊƛƎƛ ǎǳƛ 
ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΣ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩǳǎƻ 
efficiente delle risorse e dei modelli di produzione e consumo sostenibile;  

¶ la Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile è stata aggiornata come previsto dalla Legge 
ннмκнлмр ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ŘŜƭƭΩhb¦ ŜŘ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ {5Dǎ ŎƻƳŜ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ 
approvata da parte del CIPE nel dicembre 2017, e verrà ulteriormente declinata con indicazioni 
precise su strumenti che si intendono utilizzare per il conseguimento dei diversi obiettivi.  

5.2 RETE NATURA 2000 E PIANI DI INDIRIZZO DELLE AREE PROTETTE E DEI SITI 
NATURA 2000 

La Rete Natura 2000 ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŀ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭŀ 
tutela del territorio. Tenuto conto della necessitŁ di attuare una politica più incisiva di salvaguardia degli 
habitat e delle specie di flora e fauna, si ŝ voluto dar vita ad una Rete coerente di aree destinate alla 
ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΦ L ǎƛǘƛ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻ ƭŀ wŜǘŜ ό{ƛǘƛ 
bŀǘǳǊŀ нлллύ ǎƻƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ Řŀƛ {ƛǘƛ ŘΩLƳǇƻǊǘŀƴȊŀ /ƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ ό{L/ύ Ŝ ŘŀƭƭŜ ½ƻƴŜ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ 
Speciale (ZPS). 

I SIC e la Rete Natura 2000 sono definiti dalla Direttiva Habitat 92/43/CEE ς ŀǊǘΦ оΣ ŎƻƳƳŀмΥ ά; costituita 
una rete ecologica europea coerente di zone speciali di conservazione, denominata Natura 2000. Questa 
rete, formata dai siti in cui si trovano tipi di habitat naturali elencati nell'allegato I e habitat delle specie 
di cui all'allegato II, deve garantire il mantenimento ovvero, all'occorrenza, il ripristino, in uno stato di 
conservazione soddisfacente, dei tipi di habitat naturali e degli habitat delle specie interessati nella loro 
area di ripartizione naturale. La rete Natura 2000 comprende anche le zone di protezione speciale 
ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŜ ŘŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ тфκплфκ/99έΦ 

Le ZPS sono state previste dalla Direttiva Uccelli 79/409/CEE, oggi abrogata e sostituita dalla Direttiva 
2009/147/CEE άŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǳŎŎŜƭƭƛ ǎŜƭǾŀǘƛŎƛέΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ оΣ 
ŎƻƳƳƛ м Ŝ н ǊƛǇƻǊǘŀΥ άΦΦΦ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŀŘƻǘǘŀƴƻ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜΣ mantenere o 
ǊƛǎǘŀōƛƭƛǊŜΣ ǇŜǊ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǳŎŎŜƭƭƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ǳƴŀ ǾŀǊƛŜǘŁ ŜŘ ǳƴŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛ Řƛ ƘŀōƛǘŀǘΦ 
La preservazione, il mantenimento ed il ripristino dei biotopi e degli habitat comportano innanzitutto le 
seguenti misure: 
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A. Istituzione di zone di protezione; 

B. aŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Ŝ ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŦƻǊƳŜ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎƘŜ ŘŜƎƭƛ Ƙŀōƛǘŀǘ ǎƛǘǳŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ 
ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜΤ 

C. Ripristino dei biotopi distrutti; 

D. /ǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōƛƻǘƛǇƛΦέ 

!ƭƭΩŀǊǘΦ п ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎƛ ƛƴŘƛŎŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƘŜ άtŜǊ ƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ŜƭŜƴŎŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ L ǎƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ 
ƳƛǎǳǊŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘΣ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǎƻǇǊŀǾǾƛǾŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ 
ǊƛǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŘŜǘǘŜ ǎǇŜŎƛŜ ƴŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŀǊŜŀ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜέ. 

SIC e ZPS sono definite dagli Stati membri (in Italia su proposta delle Regioni). Quando un SIC viene 
ƛƴǎŜǊƛǘƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩ9ƭŜƴŎƻ /ƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ ƭƻ {ǘŀǘƻ ƳŜƳōǊƻ ŘŜǎƛƎƴŀ ǘŀƭŜ ǎƛǘƻ ŎƻƳŜ ½ƻƴŀ {ǇŜŎƛŀƭŜ Řƛ 
Conservazione (ZSC). 

L'individuazione dei SIC/ZSC e delle ZPS spetta alle Regioni e alle Province autonome, che trasmettono i 
dati al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare il quale, dopo la verifica della 
completezza e congruenza delle informazioni acquisite, trasmette i dati alla Commissione Europea. I siti 
si intendono designati dalla data di trasmissione alla Commissione e dalla pubblicazione sul sito del 
aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻΦ Lƭ ну ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмф ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƭΩǳƭǘƛƳƻ 
elenco aggiornato dei siti per le tre ǊŜƎƛƻƴƛ ōƛƻƎŜƻƎǊŀŦƛŎƘŜ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴƻ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŀƭǇƛƴŀΣ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘŀƭŜ 
e mediterranea rispettivamente con le Decisioni 2020/100/UE, 2020/97/UE e 2020/96/UE. Tali Decisioni 
ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǊŜŘŀǘǘŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ōŀƴŎŀ Řŀǘƛ ǘǊŀǎƳŜǎǎŀ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмфΦ Lƭ materiale ŝ pubblicato 
sul sito www.minambiente.it, ed ŝ tenuto aggiornato con le eventuali modifiche apportate nel rispetto 
delle procedure comunitarie. 

Anche la regolamentazione dei siti della Rete Natura 2000 ŝ definita dalle sopra citate Direttive 
(2009/147/CEE e 92/43/CEE e successive modifiche): per garantire lo stato di conservazione dei siti ed 
ŜǾƛǘŀǊƴŜ ƛƭ ŘŜƎǊŀŘƻ Ŝ ƭŀ ǇŜǊǘǳǊōŀȊƛƻƴŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ άIŀōƛǘŀǘά όŀǊǘƛŎƻƭƻ сΣ ŎƻƳƳŀ оύ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ŎƘŜ 
άvǳŀƭǎƛŀǎƛ Ǉƛŀƴƻ ƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƴƻƴ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Ŏƻnnesso e necessario alla gestione del sito ma che possa 
avere incidenze significative su tale sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti, forma 
oggetto di una opportuna valutazione dell'incidenza che ha sul sito, tenendo conto degli obiettivi di 
ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻέΦ 

[ŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩLƴŎƛŘŜƴȊŀΣ ŎƘŜ ŎƻƳŜ ŘŜǘǘƻ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀ ǎƛŀ ŀƛ ǇƛŀƴƛκǇǊƻƎŜǘǘƛκƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛκŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǊƛŎŀŘƻƴƻ 
all'interno dei Siti Natura 2000 sia a quelli che, pur sviluppandosi all'esterno, possono comportare 
ripercussioni sullo stato di conservazione dei valori naturali tutelati nel sito, costituisce pertanto un 
ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ŘΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾƻ ƭŀ Ŏǳƛ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘƻǾǊŜōōŜ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ 
un soddisfacente compromesso tra la salvaguardia degli habitat e delle specie e un uso sostenibile del 
territorio. 

In Lombardia sono presenti attualmente 193 Zone Speciali di Conservazione (ZSC), 3 Siti di Importanza 
Comunitaria (SIC) e 67 Zone di Protezione Speciale per l'Avifauna (ZPS). Il numero totale dei siti (che in 
parte si sovrappongono) è 245. 

Lƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƳƻƭŀŎƻ ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Řŀƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǎƛǘƛ bŀǘǳǊŀ нллл ŎƘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
comunali o ad esso adiacenti: 

Zone Speciali di Conservazione ZSC: 

¶ IT2040040 Val Bodengo 

¶ IT2040041 Piano di Chiavenna 

¶ IT2040042 Pian di Spagna e Lago di Mezzola 

Zone di Protezione Speciale ZPS 

¶ IT2040022 Lago di Mezzola e Pian di Spagna 

¶ bŜƭƭΩƛƴǘƻǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜΥ  



Comune di Samolaco - VAS Variante PGT  
Rapporto Ambientale  

2720_4312_R01_Rev1_Rapporto ambientale  Pag. 43 di 170 

¶ IT 2040018 Val Codera (ZPS/ZSC) 

¶ IT 2020009 Valle del Dosso (ZSC). 

 

Figura 5.2 Siti Natura 2000 presenti sul territorio comunale e nel suo intorno. 

Al fine di verificare le possibili interferenze generate dalla variante del Piano di Governo del Territorio 
(PGT) del Comune di Samolaco sui Siti Natura 2000 presenti, il Rapporto Ambientale sarà affiancato 
dallo Studio per la Valutazione di Incidenza. 

Gli άLƴŘƛǊƛȊȊƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Řƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ όŎƻƳƳŀ мΣ ŀǊǘƛŎƻƭƻ п ŘŜƭƭŀ LR 
nr. 12 del 11/03/2005Σ ǊŜŎŀƴǘŜ άLegge per il governo del territorioέύ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻΣ 
al punto 7.2 quanto segue: 

b) in presenza di piani e programmi soggetti a valutazione ambientale la valutazione di incidenza è 
effettuata dalla Conferenza di valutazioƴŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘƻ ƛƭ ǇŀǊŜǊŜ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻ Ŝ ǾƛƴŎƻƭŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ 
ǇǊŜǇƻǎǘŀΦ ό5D vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝκƻ Řŀƭƭŀ 5D !ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀύΤ  

A tal fine il Rapporto ambientale è corredato dalla documentazione prevista per la valutazione di 
incidenza (Allegato G del D.P.R. 357/97 e successive modifiche ed integrazione e Allegato D ς sezione 
Ǉƛŀƴƛ ŘŜƭƭŀ ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ DΦwΦ у ŀƎƻǎǘƻ нлло ƴΦ ±LLκмпмлсύΦ ά 

Si rimanda allo studio per la valutazione di incidenza per una analisi di maggior dettaglio dei siti Natura 
2000 per il territorio interessato (2720_4312_R02_Rev0_SI_VariantePGT_Samolaco).  

5.3 PIANO DI BACINO E PIANO STRALCIO PER L'ASSETTO IDROGEOLOGICO 

Il Piano per l'Assetto Idrogeologico (PAI), approvato con decreto del presidente del Consiglio dei ministri 
del 24 maggio 2001, ha la finalità di ridurre il rischio idrogeologico entro valori compatibili con gli usi del 
ǎǳƻƭƻ ƛƴ ŀǘǘƻΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ǘŀƭŜ Řŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ǊƛŘǳǊǊŜ ŀƭ ƳƛƴƛƳƻ ƛ Řŀƴƴƛ ŀƛ 
beni esposti. 

Il PAI contiene: 

¶ La delimitazione delle fasce fluviali όCŀǎŎƛŀ !Σ CŀǎŎƛŀ .Σ CŀǎŎƛŀ . Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŝ CŀǎŎƛŀ /ύ ŘŜƭƭΩŀǎǘŀ 
del Po e dei suoi principali affluenti  
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¶ La delimitazione e classificazione, in base alla pericolosità, delle aree in dissesto per frana, 
valanga, esondazione torrentizia e conoide (Elaborato 2 - Allegato 4) che caratterizzano la parte 
montana del territorio regionale. 

¶ La perimetrazione e la zonazione delle aree a rischio idrogeologico molto elevato in ambiente 
collinare e montano (zona 1 e zona 2) e sul reticolo idrografico principale e secondario nelle 
aree di pianura (zona I e zona BPr)  

¶ Le norme alle quali le sopracitate aree a pericolosità di alluvioni sono assoggettate  

Successivamente al 2001 sono state approvate numerose Varianti al PAI e altre saranno predisposte a 
seguito ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ wƛǎŎƘƛƻ !ƭƭǳǾƛƻƴƛ, in data 7 dicembre 2016 con 
deliberazione n. 5 il Comitato istituzionale ha adottato la variante alle norme del PAI e del PAI Delta.  

Il piano rappresenta lo strumento che consolida ed unifica la ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōŀŎƛƴƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ 
idrogeologico, coordinando le determinazioni del Piano Stralcio per le Fasce Fluviali, del Piano 
straordinario per le aree a rischio idrogeologico molto elevato e del Piano stralcio per la realizzazione 
degli interveƴǘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀƭ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ ŀƭƭŀ ŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŘƛǎǎŜǎǘƻ 
idrogeologico e alla prevenzione dei rischi idrogeologici nonché per il ripristino delle aree di 
ŜǎƻƴŘŀȊƛƻƴŜΦ [ΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ t!L ŝ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ōŀŎƛƴƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ tƻΦ 

Lƭ άtƛŀƴƻ ǎǘǊŀƭŎƛƻ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎŜǘǘƻ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻέ Ƙŀ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
opere strutturali, vincoli, direttive, la difesa del suolo rispetto al dissesto di natura idraulica e 
idrogeologica e la tutela degli aspetti ambientali a esso connessi, in coerenza con le finalità generali e i 
ƛƴŘƛŎŀǘŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ о ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ муоκуф Ŝ Ŏƻƴ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ ōŀŎƛƴƻ Ŧƛǎǎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мт ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ 
legge. Il Piano definisce e programma le azioni attraverso la valutazione unitaria dei vari settori di 
disciplina, con i seguenti obiettivi:  

¶ garantire un livello di sicurezza adeguato sul territorio;  

¶ conseguire un recupero della funzionalità dei sistemi naturali (anche tramite la riduzione 
ŘŜƭƭΩŀrtificialità conseguente alle opere di difesa), il ripristino, la riqualificazione e la tutela delle 
caratteristiche ambientali del territorio, il recupero delle aree fluviali a utilizzi ricreativi;  

¶ conseguire il recupero degli ambiti fluviali e del sistema idrico quali elementi centrali 
ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻΤ  

¶ raggiungere condizioni di uso del suolo compatibili con le caratteristiche dei sistemi idrografici 
e dei versanti, funzionali a conseguire effetti di stabilizzazione e consolidamento dei terreni e di 
riduzione dei deflussi di piena. 

Lƭ t!L ŎƻƴǘƛŜƴŜ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘŜƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦŀǎŎŜ ŦƭǳǾƛŀƭƛ ǎǳƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜƭ 
bacino del fiume Po e definisce le linee di intervento strutturali per gli stessi corsi ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ǇŜǊ ƭŜ ŀǊŜŜ 
collinari e montane. Inoltre, il PAI ha risposto alle determinazioni della L.267/98, in merito alla 
individuazione delle aree a rischio idrogeologico, mediante la verifica delle situazioni in dissesto. 

Il PAI identifica, rispetto allΩŀǎǎŜ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ Mera, tre fasce di rispetto (denominate A, B e C), 
ƴŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǉǳŀƭǎƛǾƻƎƭƛŀ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǘŀ ŘŀƭƭŜ bƻǊƳŜ ¢ŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ !ǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ 
ŎƘŜ ǇŀǎǎŀƴƻΣ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭŀ ƎǊŀŘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŜǎƻƴŘŀȊƛƻƴŜΣ ŘŀƭƭΩŀǎǎoluto divieto di intervento, 
ad una moderata attività edilizia nella fascia più esterna. 
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Figura 5.3: Fasce Fluviali PAI - Comune di Samolaco 

Il PAI classifica i territori amministrativi dei comuni e le relative aree soggette a dissesto in funzione del 
rischio, valutato sulla base della pericolosità connessa ai fenomeni di dissesto idraulico e idrogeologico, 
della vulnerabilità e dei danni attesi. 

In Figura 5.4 ǎƻƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŘƛǎǎŜǎǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ {ŀƳƻƭŀŎƻΦ /ƻƳŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ Řŀƭƭŀ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 
una limitata area soggetta a Rischio Idrogeologico Molto Elevato per la quale gli artt. 49 e 50 delle Norme 
di Attuazione del PAI Specificano gli interventi ammissibili. 



Comune di Samolaco - VAS Variante PGT  
Rapporto Ambientale  

2720_4312_R01_Rev1_Rapporto ambientale  Pag. 46 di 170 

 

Figura 5.4: Aree a Rischio Idrogeologico ς PAI ς Comune di Samolaco 

5.4 PIANO TERRITORIALE REGIONALE 

La Legge Regionale nr. 12 del 11 marzo 2005Σ άLegge per il governo del territorioέΣ Ƙŀ ǊŜǎƻ ƛƭ tƛŀƴƻ 
Territoriale Regionale (PTR) uno strumento innovativo nei confronti degli atti e degli strumenti di 
pianificazione previsti in Lombardia.  

Lƭ t¢w ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŀǊƳƻƴƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 
[ƻƳōŀǊŘƛŀΣ ŜΣ ǇƛǴ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƳŜƴǘŜΣ ǇŜǊ ǳƴΩŜǉǳƛƭƛōǊŀǘŀ ƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tƛŀƴƛ Řƛ DƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊio 
(PGT) comunali e dei Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale (PTCP). Gli strumenti di 
pianificazione, devono, infatti, concorrere, in maniera sinergica, a dare attuazione alle previsioni di 
sviluppo regionale, definendo alle diverse scale la disciplina di governo del territorio.  

Il Piano Territoriale Regionale è stato approvato in via definitiva con deliberazione del 19/01/2010, nr. 
фрм άApprovazione delle contro delucidazioni alle osservazioni al Piano Territoriale Regionale adottato 
con DCR nr. 874 del 30/07/2009 ς approvazione del Piano Territoriale Regionale (articolo 21, comma 4, 
L.R. 12/ 2005ύέΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ ǎǳƭ .ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ƴǊΦ сΣ оϲ {ǳǇǇƭŜƳŜƴǘƻ 
Straordinario del 11/02/2010. Ha di conseguenza acquistato efficacia dal 17/02/2010.  

Il PTR è stato oggetto di aggiornamenti e integrazioni, che sono intervenute con le seguenti tempistiche: 

¶ ultimo aggiornamento approvato con DCR. n. 766 del 26 novembre 2019 (pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia, serie Ordinaria, n. 50 del 14 dicembre 2019), in 
allegato al Documento di Economia e Finanza regionale 2019; 

¶ aggiornamento del PTR approvato con DCR nr. 64 del 10/07/2018 (pubblicata sul BURL, serie 
Ordinaria, nr. 30 del 28/07/18), in allegato al Programma regionale di Sviluppo (PRS) della XI 
legislatura; 
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¶ integrazione del PTR ai sensi della LR nr. 31 del 2014 per la riduzione del consumo di suolo 
approvata dal Consiglio regionale con delibera nr. 411 del 19/12/2018. Ha acquistato efficacia 
il 13/03/2019, con la pubblicazione sul BURL nr. 11, Serie Avvisi e concorsi, dell'avviso di 
approvazione (comunicato regionale n. 23 del 20 febbraio 2019). I PGT e relative varianti 
adottati successivamente al 13/03/2019 devono risultare coerenti con criteri e gli indirizzi 
individuati dal PTR per contenere il consumo di suolo. 

¶ ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ t¢w ƛƴǘŜǊǾŜƴǳǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ннΣ ŎΦ м ōƛǎ ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ ƴǊΦ мн ŘŜƭ нллрΣ 
approvato con DGR nr. 1882 del 9/07/2019 e pubblicato sul BURL, serie Ordinaria, nr. 29 del 
15/07/2019. 

5.4.1 Il Documento di Piano 

Lƴ ǎƛƴǘŜǎƛΣ ƛƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ tƛŀƴƻΣ ǇƻƴŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǇǳƴǘƛΥ  

¶ Tre macro-obiettivi: 

o proteggere e valorizzare le risorse della Regione; 
o riequilibrare il territorio lombardo; 
o rafforzare la competitività dei territori della Lombardia. 

¶ Sei sistemi territoriali per una Lombardia a geometria variabile, valutando per ognuno i punti 
di forza, debolezza, opportunità, minaccia e gli obiettivi: 

o Sistema Territoriale Metropolitano; 
o Sistema Territoriale della Montagna; 
o Sistema Territoriale Pedemontano; 
o Sistema Territoriale dei Laghi; 
o Sistema Territoriale della Pianura Irrigua; 
o Sistema Territoriale del Po e dei Grandi Fiumi. 

¶ hǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻΥ 
Sistema rurale-paesistico-ambientale, che interessa il territorio prevalentemente non 
ŎƻǎǘǊǳƛǘƻΣ Ŏƻƴ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŀƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ŀǇŜǊǘƛΤ 

Elementi ordinatori dello sviluppo, necessari per aumentare la competitività regionale nei 
diversi ambiti: 

1.    I poli di sviluppo regionale, a diversi livelli, europeo e nazionale; 
2.    Le zone di preservazione e salvaguardia ambientale, al fine di dotare la Regione di un 

ambiente di qualità; 
3.    Infrastrutture prioritarie, tra cui la rete verde, la rete ecologica, il sistema ciclabile, la 

rete sentieristica, la rete dei corsƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁΣ ƭŜ 
ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇŜǊ ƭΩLƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ 

Uso razionale e risparmio del suolo, al fine di una gestione sostenibile di questa risorsa. 

¶ Indirizzi per il riassetto idrogeologico, per garantire la sicurezza dei cittadini a partire dalla 
prevenzione dei rischi. 
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Figura 5.5: Sistemi Territoriali Regione Lombardia - PTR 

Il territorio di Samolaco, come individuato in Figura 5.5, ricade nel Sistema Territoriale della Montagna 
e nel Sistema Territoriale dei Laghi, per il quale sono individuati i seguenti obiettivi: 

Sistema Territoriale della Montagna: 

¶ ST2.1 Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri dell'ambiente montano 

¶ ST2.2 Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici ed identitari del territorio 

¶ ST2.3 Garantire una pianificazione territoriale attenta alla difesa del suolo, all'assetto 
idrogeologico e alla gestione integrata dei rischi 

¶ ST2.4 Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso dell'ambiente 

¶ ST2.5 Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una prospettiva di lungo periodo, 
senza pregiudicarne la qualità 

¶ ST2.6 Programmare gli interventi infrastrutturali e dell'offerta di trasporto pubblico con 
riguardo all'impatto sul paesaggio e sull'ambiente naturale e all'eventuale effetto insediativo 

¶ ST2.7 Sostenere i comuni nell'individuazione delle diverse opportunità di finanziamento 

¶ ST2.8 Contenere il fenomeno dello spopolamento dei piccoli centri montani, attraverso 
misure volte alla permanenza della popolazione in questi territori 

¶ ST2.9 Promuovere modalità innovative di fornitura dei servizi per i piccoli centri (ITC, ecc.) 

¶ ST2.10 Promuovere un equilibrio nelle relazioni tra le diverse aree del Sistema Montano, che 
porti ad una crescita rispettosa delle caratteristiche specifiche delle aree. 

¶ ST.11 ValorƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǊŜǘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ǎǇƻǊǘ ƛƴǾŜǊƴŀƭƛ Ŝ ŘŜƛ 
ǎŜǊǾƛȊƛ ŎƘŜ ƴŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀƴƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 
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Sistema territoriale dei laghi: 

¶ ST4.1 Integrare il paesaggio nelle politiche di pianificazione del territorio 

¶ ST4.2 Promuovere la qualità architettonica dei manufatti come parte integrante 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ 

¶ ST4.3 Tutelare e valorizzare le risorse naturali che costituiscono una ricchezza del sistema, 
incentivandone un utilizzo sostenibile anche in chiave turistica 

¶ ST4.4 Ridurre i fenomeni di congestione da trasporto negli ambiti lacuali, migliorando la 
ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 

¶ ST4.5 Tutelare la qualità delle acque e garantire un utilizzo razionale delle risorse idriche 

¶ ST4.6 Perseguire la difesa del suolo e la gestione integrata dei rischi legati alla presenza dei 
bacini lacuali 

¶ ST4.7 Incentivare la creazione di una rete di centri che rafforzi la connotazione del sistema 
per la vivibilità e qualità ambientale per residenti e turisti, anche in una prospettiva nazionale 
e internazionale 

! ǉǳŜǎǘƛ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ όƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ [ΦwΦ 
31/14): 

¶ contenere la dispersione urbana: rendere coerenti le esigenze di trasformazione con i trend 
demografici e le dinamiche territoriali in essere, impegnando solo aree direttamente legate ai 
ritmi effettivi del fabbisogno insediativo 

¶ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ 

¶ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀ ƴŜƛ ŦƻƴŘƛǾŀƭƭŜΣ ǇǊŜǎŜǊǾŀƴŘƻ ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ 

¶ favorire interventi di riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio con conservazione degli 
elementi della tradizione 

¶ conservare i varchi liberi nei fondivalle, per le eventuali future infrastrutture 

¶ ŎƻƻǊŘƛƴŀǊŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǎƻǾǊŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛve e di 
terziario/commerciale. 

5.4.2 Piano Paesaggistico Regionale 

Il Piano Territoriale Paesistico Regionale della Lombardia è vigente dal 6.8.2001, ad esito della relativa 
approvazione, intervenuta con deliberazione del Consiglio Regionale n. VII/197 del 6 marzo 2001. Il PTPR 
è stato, peraltro, aggiornato in sede di approvazione del Piano Territoriale Regionale, con componenti 
ŀǾŜƴǘƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ǾƛƴŎƻƭŀƴǘƛ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ 
16.1.2008, assumendo la denominazione di Piano Paesaggistico Regionale. 

Oggi il PPR (ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e dell'art. 19 della LR n. 12/2005), rappresenta una sezione 
specifica del PTR, quale disciplina paesaggistica dello stesso, pur mantenendo una sua compiuta 
unitarietà ed identità, con la duplice natura di quadro di riferimento ed indirizzo e di strumento di 
disciplina paesaggistica. Esso è lo strumento attraverso il quale Regione Lombardia persegue gli obiettivi 
di tutela e valorizzazione del paesaggio in linea con la Convenzione europea del paesaggio, fornendo 
indirizzi e regole per la migliore gestione del paesaggio, che devono essere declinate e articolate su tutto 
il territorio lombardo attraverso i diversi strumenti di pianificazione territoriale. 

Le finalità del PPR sono: 

¶ la coƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Ŝ ƭŀ ƭŜƎƎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛ ŘŜƭƭŀ 
Lombardia, attraverso il controllo dei processi di trasformazione, finalizzato alla tutela delle 
preesistenze e dei relativi contesti;  
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¶ il miglioramento della qualità paesaggistica e architettonica degli interventi di trasformazione 
del territorio;  

¶ la diffusione della consapevolezza dei valori del paesaggio e la loro fruizione da parte dei 
cittadini. 

Le tre finalità individuate, riportate in Tabella 5.1, ς conservazione, innovazione, fruizione ς si collocano 
sullo stesso piano e sono tra loro interconnesse. Il Piano però evidenzia come esse siano perseguibili 
con strumenti diversi, muovendosi in tal senso in totale coerenza con le indicazioni della Convenzione 
Europea del paesaggio. 

Tabella 5.1: finalità del Piano Paesaggistico Regionale 

FINALITÀ ESEMPI DI AZIONI UTILI 

Conservazione 

Conservazione delle preesistenze 
e dei relativi contesti (leggibilità, 
identità ecc.) e loro tutela nei 
confronti dei nuovi interventi. 

Identificare le preesistenze da tutelare, esplicitare le norme di tutela, 
vigilare sullôapplicazione e sullôefficacia delle norme, segnalare le 
amministrazioni che si sono distinte per la qualificata tutela del 
paesaggio, paesaggio agrario: riconoscimento economico delle pratiche 
paesisticamente corrette. 

Innovazione 

Miglioramento della qualità 
paesaggistica degli interventi di 
trasformazione del territorio 
όŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ άƴǳƻǾƛ 
ǇŀŜǎŀƎƎƛέύΦ 

{ǳǇŜǊŀǊŜ ƛƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ άȊƻƴŜ Řƛ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜέ periferiche per ogni 
comune, polarizzare la crescita verso operazioni di riqualificazione 
urbana e insediamenti complessi di nuovo impianto, curare gli accessi 
alle città, lΩimmagine lungo le grandi strade, prevedere idonei 
equipaggiamenti verdi, estendere la prassi dei concorsi di architettura, 
fornire indicazioni metodologiche utili a collocare con consapevolezza i 
progetti nel paesaggio. 

Fruizione 

Aumento della consapevolezza dei 
valori e della loro fruizione da 
parte dei cittadini 

Conferenze, pubblicazioni, mostre, dibattiti, corsi sul paesaggio e la sua 
tutela, incoraggiare la partecipazione alle scelte urbanistiche e 
promuovere lôindividuazione condivisa dei valori paesaggistici locali, 
potenziare e tutelare la rete dei percorsi di fruizione paesaggistica. 

 

Il Piano Paesaggistico Regionale suddivide il territorio lombardo in ambiti territoriali, ognuno dei quali 
viene identificato nei suoi caratteri generali, con la successiva individuazione di sotto-ambiti definiti da 
elementi peculiari (luoghi, famiglie di beni, beni propri ecc.) che compongono il carattere del paesaggio 
locale. Sono elementi cƘŜ Řŀƴƴƻ ǎŜƴǎƻ Ŝ ƛŘŜƴǘƛǘŁ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ǊƛƳŀǊŎŀƴŘƻ ƭŀ ǎǳŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ 
percettiva e il suo contenuto culturale. 

Come evidenziato dalla seguente Figura 5.6Figura 5.6 ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƳƻƭŀŎƻ ǊƛŎŀŘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ 
fasce paesaggistiche seguenti: 

- Fascia alpina: 

- Fascia prealpina 

e nelle Unità di paesaggio riportate nella Figura 5.7 e descritte nella Tabella 5.2. 
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Figura 5.6: fasce di Paesaggio ς PPR ς Comune di Samolaco 

 

Figura 5.7: Unità Tipologiche di Paesaggio - PPR (Fonte: Geoportale Lombardia) 

Tabella 5.2 Unità Tipologiche di paesaggio e relativi indirizzi di tutela - PPR 

UNITÀ TIPOLOGICA DI 
PAESAGGIO 

INDIRIZZI DI TUTELA 

Paesaggi delle energie di 
rilievo 

Gli indirizzi di tutela impongono una generale intangibilità, a salvaguardia della naturalità. La fruizione 
escursionistica, alpinistica, turistica di queste aree va orientata verso la difesa delle condizioni di 
naturalità. Fanno eccezione le limitate parti del territorio destinate dagli strumenti urbanistici 
comunali e dagli strumenti di programmazione provinciali e regionali ad aree da utilizzare per 
l'esercizio degli sport alpini. In queste aree è consentita la realizzazione di impianti a fune aerei e 
interrati, di impianti di innevamento artificiale, di piste, anche con interventi di modellazione del suolo 
ove ammessi dalla normativa. Gli interventi sono comunque soggetti ad autorizzazione paesaggistica 
o a giudizio di impatto paesistico, secondo quanto dettato dalla legislazione vigente e dalla Normativa 
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UNITÀ TIPOLOGICA DI 
PAESAGGIO 

INDIRIZZI DI TUTELA 

del PPR, nonché a valutazione di impatto ambientale nei casi previsti dal D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152 e 
s.m.i. 

Paesaggi delle Valli e dei 
Versanti - Aghifoglie 

Sono considerate azioni paesistiche positive quelle destinate a favorire il mantenimento del territorio 
attraverso il caricamento degli alpeggi, il pascolo, la pastorizia, la coltivazione e la manutenzione del 
bosco. 

esaggi delle Valli e dei 
Versanti ς versanti 
sottostanti e delle valli 

Vanno sottoposti a tutela la struttura caratteristica dei centri abitati e la rete dei sentieri e delle 
mulattiere. Occorre, in particolare, rispettare la collocazione storica di questi insediamenti evitando 
che le estensioni orizzontali tendano a fondere i nuclei abitati. Gli interventi sui fabbricati dovranno 
mantenere le caratteristiche morfologiche del patrimonio esistente anche per gli ampliamenti 
eventualmente ammessi dagli strumenti urbanistici comunali 

Paesaggi dei Laghi 
insubrici 

La tutela va esercitata prioritariamente tramite la difesa ambientale, con verifiche di compatibilità di 
ogni intervento che possa turbare equilibri locali o sistemici. Difesa, quindi, della naturalità delle 
sponde, dei corsi d'acqua affluenti, delle condizioni idrologiche che sono alla base della vita biologica 
del lago (dal colore delle acque alla fauna ittica, ecc.) delle emergenze geomorfologiche. Vanno 
tutelate e valorizzate, in quanto elementi fondamentali di connotazione, le testimonianze del 
paesaggio antropico: borghi, porti, percorsi, chiese, ville. In particolare una tutela specifica e interventi 
di risanamento vanno previsti per il sistema delle ville e dei parchi storici. La disciplina di tutela e 
valorizzazione dei laghi e dei paesaggi che li coƴƴƻǘŀƴƻ ŝ ŘŜǘǘŀǘŀ Řŀƭƭ ŀǊǘΦ мф ŘŜƭƭŀ bƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭ ttwΦ 

5.4.3 Rete Ecologica Regionale 

La Rete Ecologica Regionale (RER), riconosciuta come infrastruttura prioritaria del Piano Territoriale 
Regionale, costituisce strumento orientativo per la pianificazione regionale e locale.  

La RER fornisce un quadro conoscitivo delle sensibilità naturalistiche prioritarie, supportando il PTR nella 
funzione di coordinamento rispetto ai piani e programmi regionali di settore al fine di tener conto delle 
esigenze di riequilibrio ecologico territoriale. 

Con la Deliberazione nr. 8/10962 del 30/12/2009, la Giunta ha approvato il disegno definitivo di Rete 
9ŎƻƭƻƎƛŎŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŀƎƎƛǳƴƎŜƴŘƻ ƭΩŀǊŜŀ ŀƭǇƛƴŀ Ŝ ǇǊŜŀƭǇƛƴŀΦ {ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ .¦w[ ƴr. 26 Edizione 
speciale del 28/06/2010 è stata pubblicata la versione cartacea e digitale degli elaborati. 

In tale progetto sono stati prodotti due elaborati:  

¶ L ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ άw9w ς wŜǘŜ 9ŎƻƭƻƎƛŎŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜέ Ŝ άwŜǘŜ 9ŎƻƭƻƎƛŎŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ς !ƭǇƛ Ŝ tǊŜŀƭǇƛέ ŎƘŜ 
illustrano la struttura della Rete e degli elementi che la costituiscono, rimandando ai settori in 
scala 1: 25.000, in cui è suddiviso il territorio regionale; 

¶ Lƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ άwŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛέ ŎƘŜ 
fornisce indispensabili indicazioni per la composizione e la concreta salvaguardia della Rete 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜΦ 

Lƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ {ǘǊŀǘŜƎƛŎŀΣ ƭŜ wŜǘƛ 9ŎƻƭƻƎƛŎƘŜ wŜƎƛƻƴŀƭƛ ǎƛ ǇƻƴƎƻƴƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ƛƳǇŜƎƴŀǘŜ ƴŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ±!{Σ ±L! Ŝ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǳƴƻ 
strumento coerente per gli scenari ambientali di medio periodo da assumere come riferimento per le 
valutazioni. Le Reti ecologiche costituiscono riferimento per le Valutazioni Ambientali Strategiche, nelle 
quali verranno presi in considerazione i seguenti aspetti: 

¶ il contributo ai quadri conoscitivi per gli aspetti relativi di tipo naturalistico ed ecosistemico 
(biodiversità, flora e fauna); 

¶ il suggerimento di obiettivi generali previsti dalle strategie per lo sviluppo sostenibile in materia 
di biodiversità e di servizi ecosistemici; 
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¶ ƭŀ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ Řƛ ǳƴƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎǳƭ ƳŜŘƛƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ 
di area vasta e le sue prospettive di riequilibrio; 

¶ la fornitura di criteri di importanza primaria per la valutazione degli effetti delle azioni dei piani 
ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΤ 

¶ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ global change (ad esempio per quanto 
riguarda un governo polivalente delle biomasse che combini le opportunità come fonte di 
energia rinnovabile con un assetto naturalistico ed ecosistemico accettabile); 

¶ la fornitura di indicatori di importanza primaria da utilizzare nel monitoraggio dei processi 
indotti dai piani/programmi; 

¶ la fornitura di suggerimenti di importanza primaria per azioni di mitigazione-compensazione che 
i piani-programmi potranno prevedere per evitare o contenere i potenziali effetti negativi; 

¶ gli aspetti procedurali per integrare i processi di VAS con le procedure previste per le Valutazioni 
di Incidenza. 

Attualmente il lavoro regionale in merito aƭƭŀ wŜǘŜ 9ŎƻƭƻƎƛŎŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǾƛŜƴŜ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

della Azione A5 del progetto Life IP GESTIRE 2020. 

Gli obiettivi generali della RER sono: 

¶ il consolidamento ed il potenziamento di adeguati livelli di biodiversità vegetazionale e 
faunistica, attraverso la tutela e riqualificazione di biotipi di particolare interesse naturalistico; 

¶ il riconoscimento delle aree prioritarie per la biodiversità; 

¶ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ ǇŜǊ ƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ǊƛŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƻ Ŝ Řƛ 
ricostruzione naturalistica, attraverso la realizzazione di nuovi ecosistemi o di corridoi ecologici 
ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ wŜǘŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ Ŝ ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΤ 

¶ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǳƴƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ {L/ Ŝ ŘŜƭƭŜ ½t{ ƴŜƭƭŀ wŜǘŜ bŀǘǳǊŀ нллл ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǇƻǘŜǊƴŜ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ 
globale; 

¶ il mantenimento delle funzionalità naturalistiche ed ecologiche del sistema delle Aree Protette 
nazionali e regionali, anchŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǊŜǘǘǊƛŎƛ Řƛ ŎƻƴƴŜǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ 
verso il territorio esterno rispetto a queste ultime; 

¶ la previsione di interventi di deframmentazione mediante opere di mitigazione e 
compensazione per gli aspetti ecosistemici, e più ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ 
attenzione da considerare nelle diverse procedure di valutazione ambientale; 

¶ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ 
riconoscimento delle reti ecologiche di livello provinciale e locale (comunale o sovracomunale); 

¶ ƭŀ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άŘƛǎƻǊŘƛƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜέ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŀŘ 
ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ōŀǎŀǘŀ ǎǳ ŀǊŜŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛΣ Řƛ Ŏǳƛ ƭŀ ǊŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ 
costituisce asse portante per quanto riguarda le funzioni di conservazione della biodiversità e 
di servizi ecosistemici.  

Il comune di Samolaco è interessato da Elementi di Primo Livello (Alpi e Prealpi) e di Secondo Livello 
ŘŜƭƭŀ wŜǘŜ 9ŎƻƭƻƎƛŎŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ Řŀ ǳƴ άǾŀǊŎƻ Řŀ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ Ŝ ŘŜŦǊŀƳƳŜƴǘŀǊŜέΦ 
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Figura 5.8: Inquadramento del comune di Samolaco e individuazione degli elementi della RER. 

5.5 PROGRAMMA REGIONALE DELLA MOBILITÀ E DEI TRASPORTI 

Il Programma Regionale della Mobilità e dei Trasporti (PRMT) è uno strumento che delinea il quadro di 
riferimento dello sviluppo futuro delle infrastrutture e dei servizi per la mobilità di persone e merci in 
Lombardia, approvato da Regione Lombardia con d.c.r. n. 1245 il 20 settembre 2016. 

In particolare, il documento orienta le scelte infrastrutturali e rafforza la programmazione integrata di 
tutti i servizi (trasporto su ferro e su gomma, navigazione, mobilità ciclistica) per migliorare la qualità 
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀΣ ǇŜǊ ǳƴŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀ άŎƻƴƴŜǎǎŀ Ŏƻƭ ƳƻƴŘƻέΣ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾŀ Ŝ 
accessibile. 

: ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ όǇǊŜǾƛǎǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мл ŘŜƭƭŀ [w сκнлмн ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 
ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛέύ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀǊŜΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ dati di domanda e offerta, il sistema delle relazioni 
di mobilità, confrontandolo con l'assetto delle infrastrutture esistenti e individuando le esigenze di 
programmazione integrata delle reti infrastrutturali e dei servizi di trasporto. 

Esso ha un orizzonte temporale di riferimento di breve-medio periodo (5 anni), ma si pone in un 
orizzonte di analisi e di prospettiva di medio-lungo termine, prevedendone un aggiornamento con 
ŎŀŘŜƴȊŀ ŀƭƳŜƴƻ ǉǳƛƴǉǳŜƴƴŀƭŜ όŦŀǘǘŀ ǎŀƭǾŀ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊƴŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜκintegrazioni annuali 
in una logica dinamica del tipo piano-ǇǊƻŎŜǎǎƻΣ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀƴŘƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻύΦ 

Il tema dei trasporti viene affrontato nel PRMT con un approccio integrato, che tiene conto anche delle 
relazioni esistenti tra moōƛƭƛǘŁ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ ŀƭ 
ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǘŀƴǘƻ ƛƭ ƳŜȊȊƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ƛƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻΣ ōŜƴǎƜ ƛƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŎƘŜ 
lo compie. 

I suoi 4 obiettivi generali (migliorare la connettività, assicurare libertà di movimento e garantire 
accessibilità al territorio, garantire qualità e sicurezza dei trasporti e sviluppo della mobilità integrata, 
promuovere la sostenibilità ambientale del sistema dei trasporti) vengono declinati rispetto a 7 obiettivi 
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specifici (che affrontano trasversalmente tematiche inerenti a differenti modalità di trasporto), a 
ciascuno dei quali è associato un set di strategie (in totale 20). 

Il PRMT individua, inoltre: 

¶ un sistema di 99 azioni di settore correlate agli obiettivi e alle strategie (61 delle quali 
ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ƻǊƛŜƴǘŀǘŜ ŀƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ му άŎŀǊŘƛƴŜέΣ ƻǎǎƛŀ ǊƛǘŜƴǳǘŜ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ǇŜǊ 
lo sviluppo delle politiche regionali su mobilità e trasporti), riferite a ciascuna modalità di 
trasporto e, a seconda dei casi, di carattere infrastrutturale, regolamentativo/gestionale o 
relative ai servizi; 

¶ un ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ нт ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛ όŘƛ Ŏǳƛ нм ƻǊƛŜƴǘŀǘƛ ŀƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ т άŎŀǊŘƛƴŜέύΣ 
finalizzati a fornire un quadro di supporto funzionale al raggiungimento degli obiettivi e alla 
realizzazione delle strategie, oltre che ad accrescere le conoscenze e le competenze degli 
stakeholder di settore. 

Il PRMT, infine, effettua una stima dei benefici che deriveranno dagli interventi in esso programmati 
entro il 2020, che consistono nella riduzione della congestione stradale (principalmente nelle aree e 
ƭǳƴƎƻ Ǝƭƛ ŀǎǎƛ ǇƛǴ ǘǊŀŦŦƛŎŀǘƛύΣ ƴŜƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻΣ ƴŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ƛƴǘŜǊƳƻŘŀƭŜΣ ƴŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ 
ƴŜƭƭΩŀƛǳǘƻ ƴŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŀƭƛǘŁ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘŀƴŘƻ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩ¦9Φ 

Tra le azioni di settore del PRMT, che interessano più direttamente il territorio del Comune di Samolaco 
si individua: 

¶ Azione F13: Riqualificazione Lecco-Sondrio-Tirano e Colico-Chiavenna. 

Le linee ferroviarie della Valtellina e della Valchiavenna, a binario singolo, sono attrezzate con 
standard tecnologici e infrastrutturali coerenti con un servizio ferroviario prevalentemente 
locale. Al fine di migliorare qualitativamente il servizio offerto, con la diminuzione dei tempi di 
percorrenza e una maggiore integrazione dei servizi delle due linee, sono stati avviati interventi 
che consentiranno la diminuzione dei tempi tecnici di gestione di una linea a binario unico 
όάƛƴŎǊƻŎƛ Řƛ ǘǊŜƴƛέύ Ŝ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΦ 9Ω ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƴ 
corso di ultimazione la riqualificazione e la messa in sicurezza della stazione di Morbegno. Viene 
prevista la realizzazione nella stazione di Olgiate di un punto di comunicazione fra i binari, per 
evitare situazioni di paralisi della linea in caso di arresto di un convoglio ferroviario fra le stazioni 
di Calolziocorte e Carnate. Al fine di velocizzare le linee della Valtellina assume rilevanza il tema 
della risoluzione delle interferenze con il traffico locale, per cui è in corso di definizione un 
programma di interventi tesi alla rimozione/soppressione dei passaggi a livello, senza o con 
opere sostitutive. Con questo intervento si potrà procedere a completare il servizio orario RE 
Milano Tirano e sarà definitivamente migliorato il sistema di corrispondenze a Colico verso 
Chiavenna con i treni RE. 
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Figura 5.9: PRMT ς {ǘǊŀƭŎƛƻ ¢ŀǾƻƭŀ м άLƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǳƭƭŀ ǊŜǘŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ Ŝ ǎǳƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀ Ŝ ƛƴǘŜǊƳƻŘŀƭƛǘŁ 
ƳŜǊŎƛέΦ Lƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ {ŀƳƻƭŀŎƻΦ 

¶ Azione V22.6: Riqualifica Gera Lario - Chiavenna SS 36 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ Ŝ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ rete stradale di accesso alla Valtellina e alla 
Valchiavenna - ŀǾǾƛŀǘƻ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭƭǳǾƛƻƴŜ ŘŜƭ мфут Ŏƻƴ ƛƭ tƛŀƴƻ Řƛ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
approvato nel dicembre 1992 in attuazione della legge 102/90 (Legge Valtellina) - è stato 
sviluppato da Regione Lombardia a partire dalla progettazione di una serie di nuove varianti alla 
Strada Statale 38 (nei tratti Colico-Tirano e a Bormio) e alla Strada Statale 36 (da Gera Lario a 
/ƘƛŀǾŜƴƴŀύΦ Lƴ ǎƛƴǘŜǎƛΣ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŎƻƴǎƛǎǘŜΣ ǇŜǊ ƭŀ {ǘŀǘŀƭŜ 38, nella realizzazione 
di varianti complete agli abitati di fondovalle, con tipologia stradale a doppia o a semplice corsia 
per senso di marcia a seconda del contesto territoriale attraversato. Il potenziamento della S.S. 
36 è invece impostato sulla riqualifica in sede della viabilità principale esistente e su una nuova 
ǾŀǊƛŀƴǘŜ ŀƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ /ƘƛŀǾŜƴƴŀ ŀ ŎŀǊǊŜƎƎƛŀǘŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜΦ Lƭ ǉǳŀŘǊƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ŝ 
articolato in sette lotti funzionali di intervento, con priorità alla realizzazione della Variante di 
Morbegno (suddivisa in 1° e 2° stralcio), della Variante di Tirano, della Variante di Bormio Santa 
[ǳŎƛŀ Ŝ ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘŀƴƎŜƴȊƛŀƭŜ Řƛ {ƻƴŘǊƛƻΦ tŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ƻǇŜǊŜ wŜƎƛƻƴŜ 
Lombardia ha promosso e coordinato la stipula di un apposito Accordo di Programma con lo 
Stato, sottoscritto il 18 dicembre 2006. Riferimenti programmatori: AdP Valtellina, Legge 
Obiettivo, Legge 102/90, PTR, PTRA Media e Alta Valtellina VIA: procedura nazionale conclusa 
(Variante Cosio-Tartano); procedura regionale conclusa (Variante di Bormio per S.Lucia); 
procedura regionale (Variante di Tirano ς stralcio prioritario Tangenziale di Tirano; Variante di 
Tirano ςcompletamento; Completamento Tangenziale di Sondrio; Riqualifica Gera Lario-
Chiavenna SS 36; Variante Tartano- Sondrio; Variante Tresivio-Stazzona). 

bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƭΩintervento è compreso nel lotto 5 della Valtellina e riguarda la SS 36. Consiste 
ƴŜƭƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘƻ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ŦǊŀ ƭΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ !ŘŘŀ ŀ DŜǊŀ [ŀǊƛƻ Ŝ ƭΩŀǊŜŀ 
dello stabilimento Falk di Novate Mezzola, nella realizzazione di una variante di tracciato da 
Novate Mezzola a Prata Camportaccio e nel by-Ǉŀǎǎ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ /ƘƛŀǾŜƴƴŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ 
raccordo diretto fra i comuni di Prata Camportaccio e San Giacomo Filippo. 
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Figura 5.10: PTRM ς Stralcio ¢ŀǾƻƭŀ о άLƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǳƭƭŀ ǊŜǘŜ ǾƛŀǊƛŀέΦ Lƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƳƻƭŀŎƻΦ 

5.6 PIANO REGIONALE DELLA MOBILITÀ CICLISTICA 

Lƭ twa/ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Ŏƻƴ ŘŜƭƛōŜǊŀ ƴΦ · κмсрт ŘŜƭƭΩмм ŀǇǊƛƭŜ нлмп ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜŘŀǘǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ 
disposto dalla L.R. 7/2009 "Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica", ha la finalità di 
ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ rete ciclabile di scala regionale (da connettere e integrare 
con i sistemi ciclabili provinciali e comunali), obiettivi di intermodalità e di migliore fruizione del 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƭƻƳōŀǊŘƻΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ōƛŎƛŎƭŜǘǘŀ όƛƴ ŀƳōƛto urbano e 
extraurbano) per gli spostamenti quotidiani e per il tempo libero, costituendo atto di riferimento per la 
redazione dei Piani provinciali e comunali e atto di indirizzo per la programmazione pluriennale. 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Řƛ άŦŀǾƻǊƛǊŜ Ŝ ƛƴcentivare approcci sostenibili negli spostamenti quotidiani e per il 
ǘŜƳǇƻ ƭƛōŜǊƻέ ŝ ŘŜŎƭƛƴŀǘƻ ƛƴ р ǎǘǊŀǘŜƎƛŜΣ ŀ Ŏǳƛ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŀȊƛƻƴƛΣ ŀƭŎǳƴŜ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ƎƛŁ 
realizzate e/o avviate ed altre da mettere in atto e sviluppare nella fase attuativa del PRMC stesso.  

Tra le azioni già attuate vi è la ricognizione dei percorsi ciclabili provinciali esistenti o in programma, che 
ha portato alla definizione di 17 PCIR ς Percorsi Ciclabili di Interesse Regionale, costituiti da tratti con 
differenti tipologie di infrastrutture viarie (piste ciclabili in sede propria, corsie ciclabili, alzaie e argini, 
tracciati di strade o linee ferroviarie dismesse, strade interpoderali in aree agricole, strade senza traffico 
o a basso traffico, viabilità riservata e viabilità ordinaria), a seconda dei casi già consolidati e percorribili 
con un buon grado di sicurezza per il ciclista o lungo i quali risulta particolarmente critica la coesistenza 
di ciclisti e traffico veicolare. 

[ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ t/Lw ƴƻƴ ƛƴŘƛŎŀΣ ǉǳƛƴŘi, necessariamente la percorribilità immediata di un itinerario 
o la sua condizione di accettabilità in termini di sicurezza, ma è da intendersi come elemento di indirizzo 
per la pianificazione territoriale di livello provinciale e comunale, a cui è demandata la definizione degli 
interventi necessari a risolverne punti e tratti critici. 

Fra i 17 Percorsi Ciclabili di Interesse Regionale, è stato individuato un percorso che coinvolge il territorio 
comunale di Samolaco e che si ritiene utile evidenziare: percƻǊǎƻ мм ά±ŀƭŎƘƛŀǾŜƴƴŀέ. 
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Figura 5.11: Stralcio Rete Ciclabile Regionale. In evidenza il territorio comunale di Samolaco. 

Si evidenzia che la Variante al Piano di Governo del Territorio propone come obiettivo il 
ά/ƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛǎǘŜ ŎƛŎƭŀōƛƭƛ ǇŜŘƻƴŀƭƛ Ŝ ǇŜǊ ŎŀǾŀƭƭƛ ƛƴ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ŎƻƳǳƴƛ 
ŘŜƭƭŀ ±ŀƭŎƘƛŀǾŜƴƴŀέ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ǉƛŀƴƻ che prevedono un potenziamento dei percorsi 
comunali.  

5.7 PROGRAMMA ENERGETICO AMBIENTALE REGIONALE 

Il Programma Energetico Ambientale Regionale (PEAR) costituisce lo strumento di programmazione 
strategica in ambito energetico ed ambientale, con cui la Regione Lombardia definirà i propri obiettivi 
di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili (FER), in coerenza con le quote 
ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ C9w ŀǎǎŜƎƴŀǘŜ ŀƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ ŘŜŎǊŜǘƻ άōǳǊŘŜƴ 
ǎƘŀǊƛƴƎέΣ e con la nuova Programmazione Comunitaria 2014-2020. 

Il Programma Energetico Regionale, concepito come strumento flessibile ed aggiornabile 
ŘƛƴŀƳƛŎŀƳŜƴǘŜΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ƭƻŎŀƭŜ ǇŜǊ ƳŜƎƭƛƻ ŘƛǊƛƎŜǊŜ 
la sua azione nei seguenti campi: 

¶ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ƴƻǊƳŜ Ŝ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ŀǘǘƻǊƛ 
ed utenti; 

¶ ƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛΤ 

¶ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŜŎƻnomici ed alle famiglie; 

¶ la promozione di iniziative innovative a sostegno di nuove tecnologie e modelli gestionali; 

¶ il sostegno alla ricerca scientifica. 

Il piano delinea i seguenti obiettivi strategici: 

¶ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇŜǊ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƛ Ŏƻǎǘƛ per le famiglie e per migliorare la competitività 
del sistema delle imprese; 

¶ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŎƭƛƳŀƭǘŜǊŀƴǘƛ ŜŘ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭ 
territorio; 

¶ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎnologie energetiche; 

¶ prestare attenzione agli aspetti sociali e di tutela della salute dei cittadini collegati alle politiche 
energetiche, quali gli aspetti occupazionali, la tutela dei consumatori più deboli ed il 
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ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛcolare sulla sostenibilità degli insediamenti e sulle 
compensazioni ambientali previste. 

Per raggiungere gli obiettivi strategici così formulati occorre agire in modo coordinato su diverse linee 
di intervento: 

¶ ridurre la dipendenza energetica della Regione, incrementando la produzione di energia 
elettrica e di calore con la costruzione di nuovi impianti ad alta efficienza; 

¶ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ŜƭŜǾŀƴŘƻƴŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŀƛ ƴǳƻǾƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƛ ŘŀƭƭŜ 
migliori tecnologie; 

¶ migliorare e diversificare le interconnessioni con le reti energetiche nazionali ed internazionali 
in modo da garantire certezza di approvvigionamenti; 

¶ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
salvaguardia della salute della cittadinanza; 

¶ riorganizzare il sistema energetico lombardo nel rispetto delle caratteristiche ambientali e 
territoriali e coerentemente con un quadro programmatorio complessivo; 

¶ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ǇǊƻmuovendo 
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΤ 

¶ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Ŝ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŎŀǇƛƭƭŀǊŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ 
ǇƻǘŜƴȊƛŀƴŘƻ ŀƭ ǘŜƳǇƻ ǎǘŜǎǎƻ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ǎǘŜǎǎŜΤ 

¶ promuovere lo sviluppo del sistema energetico lombardo in congruità con gli strumenti 
urbanistici. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƳŜǊƛǘŀ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŎƻƳŜΣ ǎǘŀƴǘŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƻǊǘŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ 
[ƻƳōŀǊŘƛŀ ŘŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǎƛŀ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ Ŏhe da altre regioni italiane, sia previsto 
il dimensionamento dei fabbisogni di maggiore potenza termoelettrica installata tale da comportare un 
valore tendenziale al 2010 della energia elettrica importata in Regione pari al 10% del fabbisogno 
complessivo, con la possibilità di modificare il suddetto riferimento in relazione a considerazioni 
ƳƻǘƛǾŀǘŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƭƛōŜǊŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀǘǘƻΦ 
Una tale articolazione di obiettivi e di linee, che coniuganƻ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 
ŜƴŜǊƎƛŀ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛΣ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ Řƛ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Řƛ ϦtƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ LƴǘŜƎǊŀǘŀ ŘŜƭƭŜ wƛǎƻǊǎŜϦΦ 

La Pianificazione Integrata delle Risorse (Integrate Resource Planning ς IRP) e la Pianificazione ai Costi 
Minimi (Least Cost Planning ς [/tύ ƳǳƻǾƻƴƻ Řŀƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 
ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ǎǳƭ ƭŀǘƻ ŘƻƳŀƴŘŀΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ŘŀƭƭΩŜƴŜǊgia risparmiabile con 
tecnologie o modalità gestionali più efficienti di quelle mediamente utilizzate, che si affiancano alle 
ǊƛǎƻǊǎŜ ŎƭŀǎǎƛŎƘŜ ǎǳƭ ƭŀǘƻ ƻŦŦŜǊǘŀ ƻ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀΦ : ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ Řƛ 
queste risorse, i loro costi, la loro affidabilità e i rischi connessi, i loro effetti ambientali, così da poterle 
confrontare con le risorse sul lato offerta. Entrambe le tipologie di risorse vengono poi integrate in un 
Ǉƛŀƴƻ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ŜƴŜǊgia e sappia successivamente adattarsi 
alle deviazioni da questa previsione. 

Lƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƴŜƭ ǎǳƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘƛǾŜƴǘŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ 
ƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ Řƛ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŜ Ŝ ǎƛǎǘŜƳƛ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘƛ Ŝ Ŏƻƴ ƳƛƎƭƛƻri prestazioni, che 
consentano di abbattere i consumi di energia sia nei processi di fabbricazione che negli usi finali. Il tema 
della riduzione delle emissioni inquinanti e climalteranti diviene centrale, in quanto maggiori efficienze 
energetiche si traducono in minori emissioni in atmosfera, minori scarichi nocivi nelle acque e nei 
ǘŜǊǊŜƴƛΦ Lƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ YȅƻǘƻΣ ŝ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ŎƘŜ ŀƭƭŀ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ bŀƛǊƻōƛ ŘŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ 
нллмΣ ƭΩLƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ Panel on Climate Change (IPCC) ha stimato che i paesi industrializzati dovrebbero 
sostenere costi intorno al 2% del PIL se adottassero esclusivamente misure rivolte al mercato interno, 
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mentre i costi si dimezzerebbero se si utilizzassero i meccanismi flessibili previsti dal Protocollo 
(cooperazione internazionale e mercato dei permessi di emissione). 

Può essere pertanto opportuno concentrare le misure domestiche nei settori per i quali il rapporto tra 
costi di investimento, da una parte e benefici (riduzione delle fonti primarie e vantaggi collaterali) 
ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ǎƛŀ ƛƭ ǇƛǴ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜΦ 

5ƛǎŎŜƴŘŜ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŘƛΥ 

¶ rafforzare il sistema delle imprese che operano nei settori delle rinnovabili e degli usi razionali 
di energia tramite un esercizio di mercato interno; 

e di conseguenza: 

¶ sviluppare una prospettiva di mercato esterno delle nuove tecnologie per le fonti rinnovabili e 
gli usi razionali di energia. 

Riprendendo le ipotesi di lavoro per la Conferenza delle Parti di Bonn, proposte dal negoziatore 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ƛƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ƻlandese Pronk, i settori più convenienti per le misure domestiche 
risultano essere: 

¶ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΤ 

¶ la produzione di energia da fonti rinnovabili, con particolare riguardo alle biomasse; 

¶ la riduzione dei consumi nei settori civile, terziario e nella P.A.; 

¶ la coltivazione delle foreste. 

5.8 PIANO DI TUTELA E USO DELLE ACQUE 

Il Piano di Tutela delle Acque (PTA) è lo strumento per regolamentare le risorse idriche in Lombardia, 
attraverso la pianificazione della tutela qualitativa e quantitativa delle acque. La legge regionale n. 26 
del 12 dicembre 2003 individua le modalità di approvazione del PTA previsto dalla normativa nazionale. 

Il PTA è formato da: 

¶ Atto di Indirizzo, approvato dal Consiglio regionale, che contiene gli indirizzi strategici regionali 
in tema di pianificazione delle risorse idriche 

¶ Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA), approvato dalla Giunta regionale, che 
costituisce, di fatto, il documento di pianificazione e programmazione delle misure necessarie 
al raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale 

Il PTUA 2016 è stato approvato con D.G.R. n. 6990 del 31 luglio 2017, pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
di Regione Lombardia n. 36, Serie Ordinaria, del 4 settembre 2017. Il PTUA 2016 costituisce la revisione 
del PTUA 2006, approvato con D.G.R. n. 2244 del 29 marzo 2006. 

Il Piano di Tutela delle Acque ha valenza per il periodo 2016-2021 e sarà oggetto di revisione e 
aggiornamento per il ciclo di pianificazione 2021/2027. 

9Ω ǳƴ ŀǘǘƻ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŘƛǎŎƛǇƭine che attengono alla pianificazione della tutela della risorsa 
idrica. La pianificazione è caratterizzata da un approccio, in linea con la disciplina comunitaria, per aree 
di bacino idrografico e con la necessità di tener conto del livello più appropriato per la gestione delle 
acque. 

CƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŝ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŜ ŀŎǉǳŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭŀ 
gestione del rischio idraulico, la pianificazione urbanistica, la protezione civile, la gestione del demanio 
ƛŘǊƛŎƻΣ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ Ŝ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻΦ wƛǎǳƭǘŀ 
quindi necessario garantire un impegno straordinario per limitare gli ulteriori fattori di impatto e 
ottenere invece un miglioramento, superando il divario esistente tra lo stato ambientale delle risorse 
idriche e gli obiettivi di qualità indicati dalla Direttiva Quadro sulle Acque (Direttiva 2000/60/CE).  
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Il PTUA 2016 rappresenta una evoluzione della pianificazione regionale che si va a integrare pienamente 
alla pianificazione delle politiche di tutela delle acque impostata a scala di distretto idrografico. 

Il PTUA individua e declina per ogni corpo idrico gli obiettivi strategici regionali, gli obiettivi ambientali 
e gli ulteriori obiettivi da perseguire per raggiungere contemperare le varie esigenze di uso e tutela della 
risorsa idrica. 

Gli obiettivi strategici regionali sono: 

¶ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳǎƻ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜΣ Ŏƻƴ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭŜ ǇƻǘŀōƛƭƛΤ 

¶ Assicurare acqua di qualità, in quantità adeguata al fabbisogno e a costi sostenibili per gli utenti; 

¶ Recuperare e salvaguardare le caratteristiche ambientali degli ambienti acquatici e delle fasce 
di pertinenza dei corpi idrici; 

¶ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦǊǳƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ŀŎǉǳŀǘƛŎƛ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Ŝ 
buone pratiche gestionali rivolte al ripristino o al mantenimento dei servizi ecosistemici dei corpi 
idrici; 

¶ Ripristinare e salvaguardare un buono stato idromorfologico dei corpi idrici, contemperando la 
salvaguardia e il ripristino della loro qualità con la prevenzione dei dissesti idrogeologici e delle 
alluvioni 

Gli obiettivi ambientali sono: 

¶ 5ŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƳŀƴǘŜƴǳǘƻ ƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ǇŜǊ ƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ Ŝ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƛ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
qualità ambientale ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ άōǳƻƴƻέΤ 

¶ {ƛŀ ƳŀƴǘŜƴǳǘƻΣ ƻǾŜ ƎƛŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ άŜƭŜǾŀǘƻέΦ 

Ulteriori obiettivi sono: 

¶ Lƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŘŜǎƛƎƴŀǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŎǉǳŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ǳƳŀƴƻΣ ǾƛŜƴŜ 
ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛvo di migliorare la qualità delle acque dal punto di vista chimico e 
microbiologico; 

¶ Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜǎƛƎƴŀǘŜ ŎƻƳŜ ŀŎǉǳŜ Řƛ ōŀƭƴŜŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ǇŜǊǎŜƎǳŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ 
raggiungimento degli standard microbiologici previsti dal D. Lgs. 116/2008, in tutti i corpi idrici 
designati come tali; 

¶ wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŘƻƭŎƛ ƛŘƻƴŜŜ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƛ ǇŜǎŎƛΣ ŝ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ 
della qualità chimico-fisica delle acque al fine di mantenere o conseguire il rispetto dei valori 
limite previsti dal 152/06 per i corpi idrici designati; 

¶ Relativamente alle aree designate per la protezione specie acquatiche significative dal punto di 
vista economico, Regione persegue, oltre al rispetto die valori limite per la qualità delle acque 
idonee alla vita dei pesŎƛΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘƻŎƪ ƛǘǘƛŎƛ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ 
sostenibilità delle attività di pesca professionale; 

¶ tŜǊ ƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŎƻƳŜ ŀǊŜŜ ǎŜƴǎƛōƛƭƛ ǊŜƎƛƻƴŜ ǇŜǊǎŜƎǳŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ 
i carichi di fosforo e azoto provenienti dalle acque reflue urbane, al fine di evitare il rischio 
ŘŜƭƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀǊǎƛ Řƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ŜǳǘǊƻŦƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ƛƭ ōǳƻƴƻ ǎǘŀǘƻ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ 
idrici; 

¶ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛΣ ǎƛ ǇŜǊǎŜƎǳŜ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘo dei corpi idrici, 
causato direttamente o indirettamente dai nitriti di origine agricola che di origine civile. 

tŜǊ ƭŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŎƘƛƳƛŎƻ ŜŘ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 
territorio comunale di Samolaco si rimanda al paragrafo 6.4 (Acque Superficiali e Sotterranee).  



Comune di Samolaco - VAS Variante PGT  
Rapporto Ambientale  

2720_4312_R01_Rev1_Rapporto ambientale  Pag. 62 di 170 

5.9 PIANO DI GESTIONE RISCHIO ALLUVIONI (PGRA) 

Il Piano di Gestione Rischio Alluvioni (PGRA) è lo strumento operativo previsto dalla legge italiana, in 
particolare dal d.lgs. n. 49 del 2010, che dà attuazione alla Direttiva Europea 2007/60/CE, per 
individuare e programmare le azioni necessarie a ridurre le conseguenze negative delle alluvioni per la 
salute umanŀΣ ǇŜǊ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ǇŜǊ ƛ ōŜƴƛΣ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǇŜǊ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
economiche e sociali. Esso deve essere predisposto a livello di distretto idrografico. Per il Distretto 
Padano, cioè il territorio interessato dalle alluvioni dƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ŎƻƴŦƭǳƛǎŎƻƴƻ ƴŜƭ tƻΣ Řŀƭƭŀ 
sorgente fino allo sbocco in mare, è stato predisposto il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni del Po 
(PGRA-Po). 

Il PGRA, è stato adottato dal Comitato Istituzionale dell'Autorità di Bacino del fiume Po con delibera n. 
4 del 17 dicembre 2015 e approvato con delibera n. 2 del 3 marzo 2016 è definitivamente approvato 
con d.p.c.m. del 27 ottobre 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 30, serie 
Generale, del 6 febbraio 2017. 

Il PGRA-th ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭ tƻΦ /ƛƼ ŝ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ǇŜǊ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
rischio alluvioni: infatti ad una scala territoriale più limitata, per esempio regionale, si potrebbe 
verificare il paradosso di mettere in atto misure che riducano il rischio solo parzialmente in un territorio, 
trasferendolo in un altro punto del distretto più a monte o più a valle. 

I territori di maggior interesse, laddove si concentrano molte misure del Piano, sono le aree allagabili, 
classificate in base a quattro livelli crescenti di rischio in relazione agli elementi vulnerabili contenuti. 
[ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Ŝ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƳŜǘƻŘƛ ǳƴƛŦƛŎŀǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 
nazionale e di distretto, che discendono da richieste della UE. 

Alcune tra queste aree presentano condizioni di rischio particolarmente elevate e sono state 
raggruppate in Aree a Rischio Significativo (ARS). Il PGRA-Po prevede misure prioritarie dirette alla 
riduzione del rischio in queste aree. Gli interveƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ǇŜǊ ŘƛƳƛƴǳƛǊŜ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ƴƻƴ ŘŜǾƻƴƻ 
ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŀǊŜŀΦ 

Si segnala che presso il comune di Samolaco non sono presenti Aree a Rischio Significativo.  

[Ŝ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘŜƭ tDw! ǾŀƭƛŘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ distretto sono individuate come segue: 

¶ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōŀŎƛƴƻ ǾƛƎŜƴǘŜ όt!L Ŝ t!L 59[¢!ύ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊƴŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
attraverso la programmazione in corso di revisione e aggiornamento (Accordi di Programma 
MATTM 2010/2015); 

¶ armonizzare e facilitare il coordinamento delle politiche, delle iniziative e delle risose già 
mobilizzate attraverso i finanziamenti regionali e locali per la messa in sicurezza del territorio e 
per un uso del territorio compatibile con le condizioni di rischio presenti; 

¶ ǇƻǊǘŀǊŜ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŀƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ǾƛƎŜƴǘƛ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀŎǉǳƛǎƛǘŀΤ 

¶ costruire un quadro di riferimento sia per la gestione delle alluvioni che in attuazione dei 
dispositivi nazionali, per tutte le politiche di gestione, tutela e risanamento del territorio (legge 
225/1992).  

Gli obiettivi del piano sono: 

¶ Migliorare la conoscenza del rischio; 

¶ Migliorare la performance dei sistemi difensivi esistenti: assicurare la sorveglianza, la 
ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Ŝsistenti di difesa attiva e passiva 
dalle piene; 

¶ wƛŘǳǊǊŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻΥ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ 
costituiscono obiettivi fondamentali di una politica di prevenzione; 
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¶ Assicurare maggiore spazio ai fiumi: promuovere pratiche sostenibili di utilizzo del suolo, 
ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǊƛǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩƛƴƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŀ Řƛ ŀǊŜŜ 
predefinite in caso di fenomeno alluvionale, promuovere uno sviluppo territoriale ed 
urbanistico resiliente; 

¶ Difesa delle città e delle aree metropolitane 

Dalla Figura 5.12 ǎƛ ǊƛƭŜǾŀ ŎƘŜ ƭΩŀǊŜŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǊƛŎŀŘŜ ƛƴΥ 

¶ Aree a pericolosità rare; 

¶ Aree di pericolosità poco frequenti; 

¶ Aree di pericolosità frequenti; 

 

Figura 5.12: Mappe di pericolosità del PGRA 
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Lƭ tƛŀƴƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ LƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!Ǌƛŀ (PRIA) costituisce il nuovo strumento di 
ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ŎƘŜ Ƙŀ 
aggiornato ed integrato quelli già esistenti. Il PRIA è dunque lo strumento specifico mirato a prevenire 
ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ Ŝ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

Il PRIA è predisposto ai sensi della normativa nazionale e regionale, costituita da: 

¶ D.Lgs. n. 155 del 13.08.2010, che ne delinea la struttura e i contenuti; 

¶ legge regionale n. 2п ŘŜƭƭΩммΦмнΦнллсΣ ǊŜŎŀƴǘŜΥ άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƛƴ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέΣ Ŝ ƭŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 
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wŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴΦ уфм ŘŜƭ сΦмлΦнллфΣ ŀǾŜƴǘŜ ŀŘ ƻƎƎŜǘǘƻΥ άLƴŘƛǊƛȊȊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴale 
Řƛ ǊƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀέΣ ŎƘŜ ƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴƻ Ǝƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΦ 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻΣ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭƭŀ 5/w[ ƴΦ уфмκлф Ŝ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ 
nazionale, è quello di raggiungere livelli di quaƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ŎƻƳǇƻǊǘƛƴƻ ǊƛǎŎƘƛ ƻ ƛƳǇŀǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ 
ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǎƻƴƻ 
pertanto costituiti dai seguenti: 

¶ rientrare nei valori limite nelle zone e negli agglomerati ove il livello di uno o più inquinanti 
superi tali riferimenti; 

¶ preservare da peggioramenti nelle zone e negli agglomerati in cui i livelli degli inquinanti siano 
stabilmente al di sotto dei valori limite. 

Il Piano si articola in una componente di inquadramento normativo, territoriale e conoscitivo e in una 
componente di individuazione dei settori di intervento e delle relative misure da attuarsi secondo una 
declinazione temporale di breve, medio e lungo periodo. Si tratta di 91 misure strutturali che agiscono 
su tutte le numerose fonti emissive nei tre grandi settori della produzione di inquinanti atmosferici. Le 
misure previste sono 40 per il settore dei trasporti, 37 per l'energia e il riscaldamento, 14 per le attività 
agricole. 

Ciascuna è corredata da indicatori e analizzata sotto il profilo dei risultati attesi in termini di 
miglioramento della qualità dell'aria e di riduzione delle emissioni, e sotto il profilo dei costi associati, 
dell'impatto sociale, dei tempi di attuazione e della fattibilità tecnico-economica. 

Il PRIA assume la nuova zonizzazione del territorio regionale approvata con DGRL n. 2605 del 
30.11.2011, coerentemente con quanto previsto dal D.Lgs 155/2010; secondo questa nuova 
zonizzazione, il comune di Samolaco ricade nella zona / άaƻƴǘŀƎƴŀέ (Figura 5.13)Σ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ŎƻƳŜ άarea 
caratterizzata da minore densità di emissioni di PM10 primario, NOX, COV antropico e NH3, ma importanti 
ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ /h± ōƛƻƎŜƴƛŎƘŜΦ [ΩƻǊƻƎǊŀŦƛŀ ŝ Ƴƻƴǘŀƴŀ Ŏƻƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ meteorologica più favorevole alla 
dispersione degli inquinanti e bassa densità abitativaΦέ Una porzione del territorio di Samolaco ricade 
ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ 5 άCƻƴŘƻǾŀƭƭŜέΤ ǉǳŜǎǘŀ ŝ caratterizzata da porzioni di territorio dei Comuni ricadenti 
nelle principali vallate delle zone C ed A poste ad una quota sul livello del mare inferiore ai 500 m 
(Valtellina, Val Chiavenna, Val Camonica, Val Seriana e Val Brembana), che presentano situazione 
meteorologica avversa per la dispersione degli inquinanti (frequenti casi di inversione termica). 

 

 

Figura 5.13Υ ½ƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ όŜŎŎŜǘǘƻ ƭΩƻȊƻƴƻύΦ CƻƴǘŜΥ twL! ς 
Documento di Piano. 
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5.11 PIANO DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 

In attuazione della Strategia Europa 2020, tenendo conto del quadro regolamentare relativo all'utilizzo 
dei Fondi comunitaria quello della Politica Agricola Comunitaria nonché dei contenuti dell'Accordo di 
partenariato tra Italia e UE, il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Lombardia delinea la 
propria strategia di intervento per una crescita competitiva e sostenibile dell'agricoltura lombarda. Si 
tratta di un programma settennale di finanziamenti europei che nasce dal Regolamento (UE) 
n.1305/2013. 

Il procedimento è avvenuto con deliberazione nr. 858 del 25/10/2013 ed approvato con deliberazione 
nr. 3895 del 24/07/2015. 

Il PSR 2014-нлнл ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ рф hǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ 
offerte, a loro volta associate a 38 sottomisure e 13 misure. 

La finalità del Programma è potenziare il settore agricolo e forestale perseguendo 3 Obiettivi trasversali 
[art. 4 Reg. (UE) n.1305/2013]: 

¶ Innovazione, incentrata prevalentemente su tre aspetti: 

o I processi produttivi e la gestione delle aziende, anche in un'ottica di sostenibilità 
ambientale;  

o [Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 
delle nuove metodologie produttive e delle nuove tecnologie nelle aziende;  

o I processi di gestione delle risorse idriche a fini irrigui.  

¶ AmbienteΣ ǇƻƴŜƴŘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŀƭƭΩǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ 
delle risorse naturali, coniugando le azioni per lo sviluppo economico delle imprese con quelle per 
la sostenibilità ambientale;  

¶ Mitigazione e adattamento climatico, al fine di assicurare il contributo del settore agricolo e forestale 
alle politiche di adattamento e mitigazione. 

Gli Obiettivi da perseguire con il sostegno allo sviluppo rurale si declinano in 6 pǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩŀȊƛƻƴŜ: 

¶ formazione e innovazione; 

¶ competitività e reddito; 

¶ filiera agroalimentare e gestione del rischio; 

¶ ecosistemi; 

¶ uso efficiente risorse e cambiamenti climatici; 

¶ sviluppo economico e sociale delle zone rurali. 

5.11.1 Classificazione territoriale 

Il territorio della Regione Lombardia è stato suddiviso in aree, caratterizzate da specifici requisiti in 
ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀŘƻǘǘŀǘŀΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ 
Rurale 2014 ς 2020, sono state individuate le seguenti aree:  

1. Aree rurali; 
2. Aree svantaggiate di montagna; 
3. Aree Leader; 
4. Aree Interne. 
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tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ŀǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ǊƛŎŀŘŜ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƳƻƭŀŎƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ 
ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рл ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ ƴΦ молрκнлмоΣ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎǳŘŘƛǾƛǎƻ ƛƴ 
quattro aree, sulla base della metodologia di classificazione adottata a livello nazionale:  

A. Poli Urbani; 

B. Aree rurali ad agricoltura intensiva specializzata; 

C. Aree rurali intermedie; 

D. Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo. 

Secondo la classificazione territoriale PSR 2014-2020, il comune di Samolaco ǊƛŜƴǘǊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 
Zona D ά!ǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛ Ŏƻƴ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻέ, come si può vedere in Figura 5.14. 

Nelle aree rurali con problemi complessivi di sviluppo rientrano 166 comuni, tutti in zone montane. Il 
territorio si estende sul 18,07% della superficie regionale e si caratterizza per la più bassa densità 
abitativa tra le aree rurali (91 abitanti/Kmq), ben al di sotto della media regionale, per una consistente 
incidenza della superficie agricola e forestale rispetto alla superficie complessiva (69,55%) e il peso 
rilevante delle attività agricole e forestali rispetto alle altre attività produttive. 

 

 

Figura 5.14: Zonizzazione are rurali del PSR 2014-2020 (Allegato B ς Classificazione territoriale). 

[ΩŀǊŜŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀƳƳƛǎǎƛōƛƭŜ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳmazione 2014 ς 2020 si amplia rispetto al 
precedente periodo, in funzione delle scelte effettuate a livello nazionale:  

SAMOLACO 
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¶ Individuazione delle aree rurali in base alla nuova metodologia di classificazione adottata a 
livello nazionale e recepita dalla Regione Lombardia;  

¶ LƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻΣ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŀƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ 
di sviluppo locale; sono ammissibili i comuni delle aree rurali con problemi complessivi di 
sviluppo, i comuni delle aree rurali intermedie e i comuni delle aree Leader del periodo di 
programmazione 2007 ς 2013. 

Le aree eleggibili sono state selezionate sullŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻΦ 
[Ω!ŎŎƻǊŘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƛƭ /[[5 ό/ƻƳƳǳƴƛǘȅ [ŜŘ [ƻŎŀƭ 5ŜǾŜƭƻǇƳŜƴǘύ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎƘƛΣ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ǊǳǊŀƭŜΣ Ŏƻƴ 
priorità alle aree classificate come C e D della classificazione 2014-2020, nelle aree protette ad alto 
valore naturale e nelle aree ad agricoltura intensiva specializzata (area B) interessate dalla 
programmazione Leader nel periodo 2007-2013. Ciò è in ogni caso coerente con i fabbisogni di 
intervento, che rilevano maggiori fabbisogni di intervento nelle aree C e D della regione. 

Lƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƳƻƭŀŎƻΣ ǊƛŜƴǘǊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ά!ǊŜŜ [ŜŀŘŜǊ нлмп ς нлнлέ ŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛ ŀƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ 
sviluppo locale (Figura 5.15) e, come menzionato in precedenza, alle aree rurali con problemi 
complessivi di sviluppo. 

 

Figura 5.15: Zonizzazione Aree leader 2014-202 ammissibili (Allegato B ς Classificazione territoriale). 

SAMOLACO 
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5.12 PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DELLA PROVINCIA DI SONDRIO 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) definisce gli indirizzi strategici per le politiche 
e le scelte di pianificazione territoriale, paesaggistica, ambientale e urbanistica di rilevanza 
sovracomunale. 

Il PTCP è stato approvato in data 1 marzo 2010 con la Deliberazione del Consiglio provinciale N.4 e ha 
acquisito efficacia in data 7 aprile 2010 con la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia ς Serie Inserzione e Concorsi - NR. 14. 

Con delibera 17 del 6 febbraio 2020 è stato dato avvio al procedimento di integrazione e aggiornamento 
del vigente PTCP e alla contestuale procedura di Valutazione ambientale, rinviando al Consiglio 
provinciale l'approvazione di linee di indirizzo, propedeutiche a orientare le scelte del progetto di Piano. 
Con il provvedimento di avvio sono state individuate all'interno dell'ente le autorità procedenti e 
competenti per la VAS. 

Il documento di linee di indirizzo, predisposto dal settore Risorse naturali e Pianificazione territoriale, è 
stato presentato e approvato nella seduta del 26 febbraio 2020 con delibera di Consiglio provinciale n. 
9. 

Gli obiettivi strategici del PTCP sono: 

¶ Valorizzazione e tutela delle peculiarità paesistico ambientali 

¶ aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ 

¶ wŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ Ŝ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ  

¶ wŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

¶ Riqualificazione territoriale 

¶ Innovazione delle reti 

¶ Innovazione ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ 

¶ ±ŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ 
 

I contenuti paesistici ed ambientali del PTCP sono sviluppati nei contesti: 

CONTESTI ELEMENTI 

Ambiti ad elevata valenza ambientale 

Aree naturali protette, Parchi, Riserve, Monumenti 
naturali 
Aree assoggettate ai vincoli paesaggistici e alle 
ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘ мт ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ 
lombardo 
Aree di particolare interesse naturalistico e paesistico 
Rete Natura 2000 
Geositi 
Sistema a rete dei collegamenti funzionali (rete 
ecologica) 
Varchi o corridoi paesistico-ambientali 
Aree di naturalità fluviale 

Eccellenze territoriali 

Viste attive e passive 
Centri storici dei nuclei antichi 
Edifici e manufatti di valore storico e culturale 
Terrazzamenti 
Itinerari di interesse paesistico, turistico e storico 
Aree di particolare interesse geomorfologico 
Conoidi di deiezione 
Forre 
Cascate 
Siti Unesco 
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CONTESTI ELEMENTI 

9ƭŜƳŜƴǘƛ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴǘƛ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƎŜƻƭƻƎƛŎƻΣ 
idrogeologico e sismico 

Assetto idrogeologico e difesa del suolo  
Fasce fluviali 
Aree interessate da dissesto idraulico ed idrogeologico 
Aree a rischio idrogeologico molto elevato 
Classificazione sismica dei Comuni 

Elementi e fattori di compromissione del 
paesaggio 

Frange urbane destrutturate, aree degradate 
Elettrodotti 
Aree industriali logistiche e dei distretti industriali 
Ambiti sciabili 
Aree estrattive in attività ed alle aree abbandonate 
Impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti 
Inquinamento acustico atmosferico e luminoso 

Unità tipologiche di paesaggio  

Paesaggio delle energie di rilievo  
Paesaggio di fondovalle 
Paesaggio di versante 
Paesaggi dei laghi insubrici 
Valli aperte antropizzate 

 

Nel PTCP vengono poi trattati in modo specifico: 

¶ la componente agricola (individuando gli Ambiti agricoli strategici, indicando i criteri per la 
definizione degli ambiti agricoli comunali, i rapporti con i Piani di Indirizzo Forestale e dettando 
ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜύ 

¶ le infrastrutture a rete (stradali e ferroviarie e relative fasce di rispetto, per il trasporto 
ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ Řƛ ǘŜƭŜŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ǎǘǊŀŘŜ Řƛ ƳƻƴǘŀƎƴŀΣ ǎŜƴǘƛŜǊƛǎǘƛŎŀ Ŝ ǇƛǎǘŜ ŎƛŎƭŀōƛƭƛΣ ƛƳǇƛŀƴǘƛ 
ŘΩŀƭōŜǊŀǘǳǊŜ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜύ 

¶ interventi di rilevanza sovra comunale (poli attrattori e aree conurbate, aree industriali e 
artigianali di espansione di livello sovracomunale, sistema distributivo commerciale, servizi di 
livello intercomunale, aree sciistiche, rifugi e bivacchi, servizi telematici, smaltimento dei rifiuti) 

¶ piano di bilancio idrico (con il quadro conoscitivo e la disciplina per le deǊƛǾŀȊƛƻƴƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Řŀ 
corpi idrici superficiali e sotterranei). 

¦ƴŀ ǇǊƛƳŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ¢ŀǾƻƭŀ н ά¦ǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ 
ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƘŜέ Řŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛǘŁ ǇǊŜǎŜƴǘƛ 
nel paesaggio, con la struttura del paesaggio antropico nonché le previsioni di trasformazione presenti 
negli strumenti di pianificazione vigenti.  
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Figura 5.16 Estratto Tav. 2 PTCP Uso del suolo e previsioni urbanistiche 

[ŀ ǘŀǾƻƭŀ п ŘŜƭ t¢/t ά9ƭŜƳŜƴǘƛ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎƛ Ŝ ǊŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀέ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 
paesistico e ambientale.  
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Figura 5.17 Estratto Tav 4 PTCP ς Elementi paesistici e rete ecologica 

Gli elementi individuati dal PTCP e dalla relativa Rete Ecologica Provinciale sono stati considerati per la 
redazione della Rete Ecologica Comunale proposta dalla Variante al PGT oggetto del presente Rapporto 
Ambientale.  
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5.13 PIANI DI INDIRIZZO FORESTALE  

/ƻƴ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ну ƻǘǘƻōǊŜ нллп ƴΦ нт ά¢ǳǘŜƭŀ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
ǎǳǇŜǊŦƛŎƛΣ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜέ ŝ ǎǘŀǘŀ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŀŎŎǊŜǎŎƛǳǘŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ 
di indirizzo forestale quali strumenti di raccordo tra la pianificazione di settore ed il più ampio contesto 
della pianificazione territoriale ed urbanistica. 

Questo nuovo scenario trova conferma nella successiva lΦǊΦ мнκнллр ά[ŜƎƎŜ ǇŜǊ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ 
¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻέΦ [ΩŀǊǘΦ ф ŘŜƭƭŀ [ΦǊΦ нтκлп ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ άL Ǉƛŀƴƛ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜŘŀǘǘƛ ƛƴ 
coerenza con i contenuti dei piani territoriali di coordinamento provinciali, dei piani territoriali paesistici 
Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мор ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ нн ƎŜƴƴŀƛƻ нллпΣ ƴΦ пн ό/ƻŘƛŎŜ ŘŜƛ ōŜƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мл ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ с ƭǳƎƭƛƻ нллнΣ ƴΦ мотύΣ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ōŀŎƛƴƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ 
aree protette di cui alla legge regionale 30 novembre 1983, n. 86 (Piano generale delle aree regionali 
ǇǊƻǘŜǘǘŜΦ bƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎŜǊǾŜΣ ŘŜƛ ǇŀǊŎƘƛ Ŝ ŘŜƛ ƳƻƴǳƳŜƴǘƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ƴƻƴŎƘŞ 
delle aree di particolare rilevanza naturale e ambientale). 

Il comma n. 2 del medesimo articolo, stabilisce che il Piano di Indirizzo Forestale (PIF) costituisce 
specifico piano di settore del piano territoriale di coordinamento della Provincia cui si riferisce. 

La legge forestale regionale stabilisce inoltre che gli strumenti urbanistici comunali devono recepire i 
contenuti dei piani di indirizzo forestale e dei piani di assestamento forestale: la delimitazione delle 
superfici a bosco e le prescrizioni sulla trasformazione del bosco stabilite nei PIF sono immediatamente 
esecutive e costituiscono automaticamente variante agli strumenti urbanistici vigenti. 

Lƭ tLC ŘŜƭƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ aƻƴǘŀƴŀ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭŎƘƛŀǾŜƴƴŀΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ǊƛŎŀŘŜ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƳƻƭŀŎƻΣ ŝ 
stato avviato con deliberazione n.5 del 21/01/2016. 

Il Piano è stato inizialmente adottato con deliberazione n.3 del 23/03/2018 e successivamente con 
deliberazione n.20 del 26/07/2018, risultando tuttora in fase di approvazione. 

Il PIF si pone come obiettivo generale la ricerca di una convivenza compatibile tra ecosistema naturale 
ed ecosistema umano con particolari accorgimenti per la salvaguardia del territorio ma al tempo stesso 
una particolare considerazione dei normali ritmi di evoluzione e di sviluppo socio-economico che 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǎǘŜǎǎƻΦ  

Tra i principali obiettivi del PIF, per quanto inerente la ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƛƭǾƻ-
pastorale, si possono individuare i seguenti punti: 

¶ Analisi e pianificazione del territorio forestale e del sistema agro- pastorale; 

¶ Conservazione, tutela e ripristino degli ecosistemi naturali; 

¶ Definizione di scenari di sviluppo compatibili con il miglioramento della qualità ambientale; 

¶ Censimento, classificazione e miglioramento della viabilità agro-silvo pastorale; 

¶ Valorizzazione multifunzionale dei soprassuoli boscati e dei popolamenti forestali; 

¶ Definizione delle linee di indirizzo per la gestione dei popolamenti forestali, delle ipotesi di 
intervento, delle risorse necessarie e delle possibili fonti di finanziamento; 

¶ Raccordo e coordinamento tra la pianificazione forestale, il piano della viabilità agro-silvo 
pastorale (VASP), il Piano Anti Incendio Boschivo (AIB) e la pianificazione territoriale; 

¶ Definizione delle strategie e delle proposte di intervento per lo sviluppo del settore silvo-
pastorale; 

¶ Proposta di priorità di intervento nella concessione di contributi pubblici. 
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Lƭ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊǎƛ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Ŝ ƛƴŘƛŎŀǘŜ Řŀƭ tƛŀƴƻ Ŝ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛǊƛȊȊŜǊŁ 
la gestione dei popolamenti forestali verso modelli che possano rendere concrete le finalità della 
pianificazione e il raggiungimento di tre macrobiettivi: 

¶ Conservazione e ricostituzione dei valori ambientali e paesaggistici; 

¶ {ƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜ ŜŘ ŀƭǇƛŎƻƭǘǳǊŀƭŜΤ 

¶ Valorizzazione delle risorse umane in ambito silvo-pastorale. 

Lƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƳƻƭŀŎƻ ǊƛŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƳƻƴǘŀƴŀΦ [Ŝ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ǉƛŀƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ 
ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻ όFigura 5.18). 

 

 

 

Figura 5.18: Cartografica azioni di piano e proposte progettuali. Stralci tavole 16g e 16h (Allegati PIF CM 
Valchiavenna).  

 

Nello specifico il PIF ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ {ŀƳƻƭŀŎƻ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ 
interventi che prevede: 
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¶ Aree boscate interessate da azioni ordinarie e specifiche non localizzate; 

¶ Interventi sulle reti ecologiche; 

¶ Interventi sugli habitat forestali di interesse naturalistico e faunistico; 

¶ Cure colturali nei cedui; 

¶ Interventi sui castagneti da frutto; 

¶ Diradamenti e cure colturali fustaie; 

Questi interventi si suddividono azioni ordinarie e specifiche. Le azioni ordinarie, distinte a partire dai 
modelli colturali, comprendono gli indirizzi gestionali per le differenti destinazioni selvicolturali 
(protezione, naturalistica, multifunzionale, produzione e turisticoςfruitiva) individuate per i boschi del 
Comunità Montana. Le azioni specifiche rispondono a obiettivi più generali di tutela del paesaggio, della 
biodiversità e di valorizzazione del comparto forestale. 

5.14 PIANIFICAZIONE COMUNALE ς COERENZA ESTERNA ORIZZONTALE 

In seguito si riportano le principali indicazioni inerenti ai Piani di Governo del Territorio vigenti dei 
comuni confinanti con il Comune di Samolaco al fine di individuare la presenza di vincoli che possono 
incidere sul territorio comunale in oggetto e al fine di verificare la coerenza con gli obiettivi degli 
strumenti comunali vigenti.  

5.14.1  Comune di Gordona 

Il Piano di Governo del Territorio del Comune di Gordona è stato adottato con delibera di consiglio 
comunale n. 16 del 09/04/2019 e approvato con delibera di consiglio comunale n. 23 del 30/11/2020.  

Il nuovo Piano è stato redatto a seguito della fusione per incorporazione del Comune di Menarola nel 
Comune di Gordona.  

Nella definizione degli obiettivi generali del nuovo documento di Piano si sono tenuti nella debita 
considerazione quelli dei previgenti PGT di Gordona e Menarola quando i due comuni erano separati; la 
stessa attenzione è stata posta nella successiva declinazione in Obiettivi Specifici, o di secondo livello 
rispetto agli Obiettivi Generali, con particolare attenzione alle diverse situazioni di analisi del nuovo 
contesto che si è venuto a determinare, ma anche riferimento al l ruolo strategico del nodo sovra locale 
Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ άDƻǊŘƻƴŀέ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 

In seguito si riportano gli Obiettivi Generali del PGT: 

¶ Ob1: Mobilità e ruolo strategico del territorio di Gordona; 

¶ Ob2: Rifunzionalizzare e razionalizzare il sistema dei servizi; 

¶ hōоΥ wŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀΤ 

¶ Ob4: Abitare la casa e lo spazio urbano; 

¶ Ob5: Riconsiderare il settore produttivo; 

¶ hōсΥ wƛŀǘǘƛǾŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŜȄǘǊŀǳǊōŀƴƻ Ŝ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳra; 

¶ Ob7: Equità del piano 

La Figura 5.19 rappresenta uno stralcio della carta dei vincoli del Piano di Governo del Territorio del 
Comune di Gordona.  
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